
TAV. 8 :   

PROVINCIA  DI  VERONACOMUNE  DI  SOMMACAMPAGNA

D:\ARCHIVIO LAVORI\COMUNE DI SOMMACAMPAGNA\PROGETTO PRELIMINARE\logo comune.jpg

PROGETTO ARCHITETTONICO

RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO



DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

DEGLI ELEMENTI TECNICI

L’appalto ha per oggetto la fornitura in opera di tutti i materiali e gli apparecchi necessari per la costruzione di una 
nuova palestra con ristrutturazione degli attuali spogliatoi ed annessa attività di bar nella zona sportiva della frazione di 
Caselle, del comune di Sommacampagna (VR).

La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti risultano dai disegni allegati.

OPERE EDILI

DEMOLIZIONI 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle opere
da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e
l'impiego del personale.
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi
ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali.
Tutte  le  strutture  pericolanti  dovranno  essere  puntellate  e  tutti  i  vani  balconi  o  aperture  saranno  sbarrati  dopo la
demolizione di parapetti ed infissi.
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale.
E'  tassativamente vietato l'impiego di  mano d'opera sulle  parti  da demolire;  nel  caso in esame si  dovrà procedere
servendosi  di  appositi  ponteggi  indipendenti  dalle  zone  di  demolizione;  tali  ponteggi  dovranno  essere  dotati,  ove
necessario,  di  ponti  intermedi di  servizio i cui  punti  di  passaggio siano protetti  con stuoie,  barriere o ripari  atti  a
proteggere l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito pubblico provvedendo, inoltre,
anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne.
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da demolire che
sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi.
I  materiali  di  risulta  dovranno  perciò  essere  immediatamente  allontanati  o  trasportati  in  basso  con  idonee
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall'alto
dei materiali.
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte, qualora, per
mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto, a
proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni.
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di proprietà del
Committente fermo restando l'onere dell'Appaltatore per la selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate
dalla direzione lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto.

SCAVI E RILEVATI

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, rampe e passaggi
saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della direzione lavori.
Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento o pericolo
per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o smottamenti e si dovranno
approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti.
 Qualora si rendesse necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo deposito
nell'area del cantiere.
Qualora  fossero  richieste  delle  prove  per  la  determinazione  della  natura  delle  terre  e  delle  loro  caratteristiche,
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o presso i laboratori ufficiali indicati
dalla direzione dei lavori.
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Diserbi – Taglio piante
Il trattamento di pulizia dei terreni vegetali con presenza di piante infestanti dovrà essere eseguito con un taglio raso
terra della vegetazione di  qualsiasi  essenza e più precisamente erbacea, arbustiva e legnosa da eseguire nelle parti
pianeggianti e trasporto a discarica oppure, se consentito, eliminazione per combustione fino alla completa pulizia delle
aree interessate.

Protezione scavi
Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere d'arte, per muri di
difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o pino, doppia parete di tavoloni di
abete,  traverse di  rinforzo a contrasto tra  le  due pareti,  tutti  i  materiali  occorrenti,  le  legature,  le  chiodature e gli
eventuali tiranti.

Scavi di sbancamento
Saranno  considerati  scavi  di  sbancamento  quelli  necessari  per  le  sistemazioni  del  terreno,  per  la  formazione  di
cassonetti stradali, giardini, piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra del
piano orizzontale passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti ed aperti almeno da
un lato.
Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire l'accesso, con rampe, ai mezzi
di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta.

Scavi per fondazioni
Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più basso del
terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione delimitata al perimetro delle fondazioni;
verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per fogne e condutture con trincee a sezione obbligata.
Le  pareti  degli  scavi  saranno  prevalentemente  verticali  e,  se  necessario,  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  al
posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente responsabile di eventuali danni a
persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere perfettamente orizzontali e la
direzione lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei disegni di progetto, senza
che l'Appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi.
Tutti  gli  scavi eseguiti dall'Appaltatore,  per la creazione di rampe o di  aree di  manovra dei  mezzi, al  di fuori  del
perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a carico dell'Appaltatore, a
lavori eseguiti.
Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico in generale,
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovrà
predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dalla direzione lavori.
Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori.

Scavi per impianti di messa a terra
- Realizzazione di uno scavo eseguito da mezzo meccanico, con ripristino del terreno (o del manto bituminoso) per la
posa in opera di corda di rame per impianti di dispersione di terra e posa del conduttore ad una profondità di almeno m.
0,50 da eseguire sia su terreno di campagna che su manto bituminoso.
- Realizzazione di uno scavo eseguito a mano, con ripristino del terreno (del manto bituminoso o del selciato) per la
posa in opera di corda di rame per impianti di dispersione di terra e posa del conduttore ad una profondità di almeno m.
0,50 da eseguire sia su terreno di campagna che su manto bituminoso.

Rinterri
I  rinterri  o  riempimenti  di  scavi  dovranno essere eseguiti  con materiali  privi  di  sostanze organiche provenienti  da
depositi di  cantiere o da altri  luoghi comunque soggetti  a controllo da parte della direzione dei  lavori e dovranno
comprendere:
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano;
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore;
- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate.

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO NORMALE

Le strutture in cemento armato che dovranno essere realizzate saranno:
 struttura per realizzazione nuova palestra 
 struttura per realizzazione nuovo collegamento palestra-spogliati.
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 Struttura per adeguamento spogliatoi
Per le suddette strutture realizzate in cemento armato si applica la procedura indicata nell’ultimo comma dell’art. 1 della
legge 2 febbraio 1974, n. 64 e successive modifiche.
Per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a. si applicano le Norme tecniche per le costruzioni di cui
al D.M. 14/01/2008 con particolare riferimento alle strutture in zona sismica.
Tutte  le  opere in  cemento armato facenti  parte  dell’opera appaltata  saranno eseguite  in  base ai  calcoli  di  stabilità
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato
iscritto all’Albo professionale, e che l’impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che le verrà
prescritto,  attenendosi  agli  schemi e disegni facenti  parte del  progetto ed allegati  al  contratto o alle norme che le
verranno impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori. L’esame e verifica da parte della Direzione dei
Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l’Impresa dalle responsabilità ad
essa derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i
controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione dei Lavori nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, l’Impresa
stessa rimane unica e completa responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo,
che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che
avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare.

Collaudi 
In riferimento al D.M. 14/01/2008 le operazioni di collaudo consistono nel controllare la perfetta esecuzione del lavoro
e la sua corrispondenza con i dati del progetto, nell’eseguire prove di carico e nel compiere ogni altra indagine che il
Collaudatore ritenga necessaria. 
Nelle prove la costruzione deve essere possibilmente caricata nei modi previsti nella progettazione ed in generale in
modo tale da determinare le massime tensioni o le massime deformazioni.
La lettura degli apparecchi di misura (flessimetri od estensimetri) sotto carico deve essere ripetuta fino a che non si
verifichino ulteriori aumenti nelle indicazioni.
La lettura delle deformazioni permanenti, dopo la rimozione del carico dev’essere ugualmente ripetuta fino a che non si
verifichino ulteriori ritorni.
Qualora  si  riscontrino  deformazioni  permanenti  notevoli,  la  prova  di  carico  dev’essere  ripetuta  per  constatare  il
comportamento elastico della struttura.
Il confronto tra le deformazioni elastiche (consistenti nelle differenze tra le deformazioni massime e le permanenti) e le
corrispondenti deformazioni calcolate in base all’art. 34, fornisce al Collaudatore un criterio di giudizio sulla stabilità
dell’opera.
In riferimento a quanto prescritto dall’art. 141 del D.Lgs n. 163/06 il termine entro il quale deve essere effettuato il
collaudo finale, che deve comunque avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori.

DRENAGGI

Tutte le opere di drenaggio dovranno essere realizzate con pietrame o misto di fiume .
Nella posa in opera del pietrame si dovranno usare tutti gli accorgimenti necessari per evitare fenomeni di assestamento
successivi alla posa stessa.

PONTEGGI - STRUTTURE DI RINFORZO

Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la normativa
vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 
1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:
- tutte le strutture di questo tipo  dovranno essere realizzate sulla base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto
abilitato;
- il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato;
- gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del costruttore;
- sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione ministeriale;
- tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;
- la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all'area del poligono
circoscritto alla sezione di base del montante;
- il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a sollecitazioni sia a
compressione che a trazione;
- dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell'impalcato, le protezioni per il
battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti.
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2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:
- le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all'interno delle superfici di
aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell'eventuale prospetto servito dal ponteggio;
- il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre, sporgere per più di
1,20 m.
3)  Puntellature  -  dovranno essere  realizzate  con  puntelli  in  acciaio,  legno o  tubolari  metallici  di  varia  grandezza
solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che rendano solidali i  singoli elementi;
avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed una base di appoggio ancorata su un supporto stabile.
4) Travi di rinforzo - potranno avere funzioni di rinforzo temporaneo o definitivo e saranno costituite da elementi in
legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno poste in opera con adeguati ammorsamenti
nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con ancoraggi adeguati alle varie condizioni di applicazione.

OPERE IN CEMENTO ARMATO     - MATERIE PRIME

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia e
alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le opere in cemento armato, cemento armato precompresso
e strutture metalliche. 
Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e orizzontali e a complessi di
opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con l'impiego di qualunque tipo di materiale.
Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte dell'Appaltatore
nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità.

Acqua,  leganti cementizi
1) Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri)
in  percentuali  dannose  e  non  essere  aggressiva.  Nel  caso  in  cui  si  rendesse  necessario,  dovrà  essere  trattata  per
permettere un grado di purità adatta all’intervento da eseguire,  oppure additivata per evitare l’insorgere di reazioni
chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose.
2) Leganti cementizi -  I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di
macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla legge 26 maggio 1965 n. 595 e al
d.m. 31 agosto 1972, e successive modifiche ed integrazioni. Per quanto riguarda composizione, specificazione e criteri
di conformità per i cementi comuni, si farà riferimento a quanto previsto dal d.m. 19 settembre 1993 che recepisce le
norme unificate europee con le norme UNI ENV 197.
Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi immediatamente nei lavori,
curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e ben ventilati. L’impiego di cemento
giacente da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità.
Il preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura diretta dei vuoti mediante
acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi.
I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato
e precompresso, devono essere previamente controllati e certificati secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. –
I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e certificazione dei cementi”, allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126 (rapporto n.
720314/265 del 14 marzo 1972)
Tali cementi devono riportare le indicazioni dei limiti minimi di resistenza a compressione a 28 giorni di cui all’art. 1
del d.m. 3 giugno 1968.
I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o:
a) in sacchi sigillati;
b) in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione;
c) alla rinfusa.
I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto
avariato, la merce può essere rifiutata.
Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di
accompagnamento della merce.
3) Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene
assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze
friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa.
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o
comunque dannose; deve essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare
materie nocive e sostanze eterogenee.
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri indicati
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nell’allegato 1 del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi.
Per  ogni  partita  di  sabbia  normale,  il  controllo  granulometrico  deve  essere  effettuato  su  un  campione  di  100g.
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di sabbia che
attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g.
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 luglio 1985 e
successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato
normale e precompresso e per le strutture metalliche”.
4) Ghiaia e pietrisco  - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le
stesse norme prescritte per le sabbie.
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o
siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose,
organiche o comunque dannose.
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive.
Qualora  invece  della  ghiaia  si  adoperi  pietrisco  questo  deve  provenire  dalla  frantumazione  di  roccia  compatta,
durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose
e,  comunque, eterogenee, non gessosa né geliva,  non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere
costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia.
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive.
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un centimetro
di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali
casi sono ammessi anche elementi più piccoli

Materiali ferrosi.
I  materiali  ferrosi  dovranno  presentare  caratteristiche  di  ottima  qualità  essere  privi  di  difetti,  scorie,  slabbrature,
soffiature,  ammaccature,  soffiature,  bruciature,  paglie  e  da  qualsiasi  altro  difetto  apparente  o  latente  di  fusione,
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in stato di ottima conservazione e privi di ruggine.
Sottoposti ad analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.
I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, devono pervenire in cantiere
protetti da una mano di antiruggine.
Si  dovrà  tener  conto  del  d.m.  27  luglio  1985  “Norme  tecniche  per  l’esecuzione  delle  opere  in  c.a.  normale  e
precompresso e per le strutture metalliche”, della legge 5 novembre 1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere
in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a strutture metalliche” e della legge 2 febbraio 1974 n.
74 “Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le zone sismiche”
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal d.m. 26 marzo 1980 (allegati nn. 1, 3 e 4) ed alle norme UNI
vigenti (UNI EN 10025 gennaio 1992) e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1) Ferro. — Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di altre soluzioni di
continuità.
L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno strato di ruggine, deve
essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori.
2) Acciaio da cemento armato normale. In base al d.m. 9 gennaio 1996 viene imposto il limite di 14 mm al diametro
massimo degli acciai da c.a. forniti in rotoli al fine di evitare l’impiego di barre che, in conseguenza al successivo
raddrizzamento, potrebbero presentare un decadimento eccessivo delle caratteristiche meccaniche.
Per diametri  superiori  ne è ammesso l’uso previa autorizzazione del  Servizio tecnico centrale,  sentito il  Consiglio
superiore dei lavori pubblici.
3) Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli;
4) Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi rettilinei;
5)  Trafilati,  profilati,  laminati. — Devono presentare alle  eventuali  prove di  laboratorio,  previste  dal  Capitolato o
richieste dalla Direzione dei Lavori, caratteristiche non inferiori a quelle prescritte dalle norme per la loro accettazione;
in particolare il ferro tondo per cemento armato, dei vari tipi ammessi, deve essere fornito con i dati di collaudo del
fornitore.
Il r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, prescrive che l’armatura del conglomerato è normalmente costituita con
acciaio dolce (cosiddetto ferro omogeneo) oppure con acciaio semi duro o acciaio duro, in barre tonde prive di difetti, di
screpolature, di bruciature o di altre soluzioni di continuità. 

Malte, calcestruzzi e conglomerati 
Le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti di sabbia composita perfettamente secca e mezza
parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5).
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Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una temperatura di 20 ± 2°C.
L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%.
Ogni impasto, sufficiente alla confezione di tre provini, è composto di:
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia. 
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%.
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati
alla particolare destinazione del getto, ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo
conto anche dell’acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in
relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività.
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

Casseforme
Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le tolleranze richieste per i
manufatti),  avere  rigidità  tale  da  evitare  forti  ampiezze  di  vibrazione  durante  il  costipamento  evitando variazioni
dimensionali  delle  superfici  dei  singoli  casseri  che  dovranno,  inoltre,  essere  accuratamente  pulite  dalla  polvere  o
qualsiasi altro materiale estraneo, sia direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore.
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle dimensioni, della stesura
del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più accurati andranno eseguiti,  sempre prima del
getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno mai poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei
fissaggi e delle connessioni dei casseri.
Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo.

Additivi
Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (areanti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere conformi alla
normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.
Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le indicazioni delle
case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative
caratteristiche.

Disarmanti
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di disarmanti che dovranno
essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la
formazione  di  bolle  d'aria,  non  dovranno  pregiudicare  successivi  trattamenti  delle  superfici;  potranno  essere  in
emulsioni, olii minerali, miscele e cere.

Impasti
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto dovranno essere adeguati
alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
L'impiego  di  additivi  dovrà  essere  effettuato  sulla  base  di  controlli  sulla  loro  qualità,  aggressività  ed  effettiva
rispondenza ai requisiti richiesti.
Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento e considerando anche
le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle
caratteristiche di resistenza finali previste dalle prescrizioni.

Campionature
Durante  tutta  la  fase  dei  getti  in  calcestruzzo,  normale  o armato,  previsti  per  l'opera,  la  direzione  dei  lavori  farà
prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle quantità e con le modalità previste
dalla normativa vigente, disponendo le relative procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio
ufficiale a cui affidare tale incarico.

Getto del conglomerato
Prima delle  operazioni  di  scarico  dovranno  essere  effettuati  controlli  sulle  condizioni  effettive  di  lavorabilità  che
dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto.
Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli impasti.
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Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed evitando ogni impatto contro le
pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, procedere gettando in modo uniforme per strati orizzontali non
superiori a 40 cm. vibrando contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite.
Il  getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i  5 ed i 30°C e con tutti  gli accorgimenti
richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni climatiche.

Ripresa del getto
Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva ripresa, questa non potrà
avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura esterna) alle 2 ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5°C.
Qualora  i  tempi  di  ripresa  superassero  tali  limiti  si  dovranno  trattare  le  zone  di  ripresa  con  malte  speciali  ed
accorgimenti indicati dalla direzione dei lavori.

Vibrazione
La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere:
a) interna (immersione)
b) esterna (sulle casseforme)
c) su tavolo
d) di superficie.
a)  La  vibrazione  per  immersione  verrà  eseguita  con  vibratori  a  tubo  o  lama  secondo  le  dimensioni  ed  il  tipo  di
casseforme usate per il getto.
Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate di seguito:
1) il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.;
2) il vibratore sarà inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione dei lavori;
3) la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm. lo strato precedente;
4) i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 cm./sec.;
5) il tempo di vibrazione sarà compreso tra 5/15 secondi;
6) la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca d'acqua;
7) è vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo;
8) si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature predisposte nella cassaforma.
b) La vibrazione esterna sarà realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle casseforme, di vibratori con frequenze
comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e distribuiti in modo opportuno.
c) La vibrazione su tavolo sarà realizzata per la produzione di manufatti  prefabbricati mediante tavoli vibranti con
frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m.
d) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della direzione dei lavori, su strati di
conglomerato non superiori a 15 cm..
Salvo altre prescrizioni, non è consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri.

Disarmo
Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla normativa vigente e le
eventuali  specifiche  fornite  dalla  direzione  lavori;  in  ogni  caso  il  disarmo  dovrà  avvenire  per  gradi  evitando  di
introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto
il valore richiesto.

SOLAI

Tutti i solai realizzati in cemento armato o cemento armato precompresso (c.a. o c.a.p.) o misti in c.a. e c.a.p. e blocchi
in laterizio od in altri materiali o formati dall'associazione di elementi prefabbricati, dovranno essere conformi alla
normativa  vigente,  alle  relative  norme  tecniche  emanate  per  la  progettazione  e  l'esecuzione  di  tali  opere  ed  alle
prescrizioni specifiche.

Solaio in c.a.
Il  solaio misto in  c.a.  e  laterizi  gettato in opera dovrà essere realizzato con pignatte  di  qualsiasi  tipo interposte a
nervature parallele in conglomerato cementizio realizzate in modo conforme alla normativa vigente ed ai sovraccarichi
previsti. A tale struttura dovrà essere sovrapposta una soletta in conglomerato cementizio armato e la posa in opera del
solaio dovrà includere anche l'eventuale formazione di nervature di ripartizione e travetti per il sostegno di tramezzi
sovrastanti compresa la fascia perimetrale piena di irrigidimento.
Il  montaggio  del  solaio  dovrà  comprendere  la  predisposizione  delle  casseforme,  delle  armature  provvisorie  e  di
sostegno, dei ponteggi e strutture di protezione, il successivo disarmo e le campionature e prove statiche richieste.
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Solaio piano in pannelli prefabbricati
Il solaio in pannelli verrà realizzato con pannelli prefabbricati fuori opera e montati successivamente in cantiere nelle
posizioni e quantità previste secondo i requisiti stabiliti dalle specifiche tecniche.
I  pannelli  e  le  loro  modalità  di  realizzazione  dovranno essere  conformi  alla  normativa vigente  inclusa  la  relativa
certificazione sulle caratteristiche dei materiali impiegati e del pannello nella sua completezza.
Il  montaggio  includerà  la  predisposizione  delle  armature  provvisorie  e  di  sostegno,  dei  ponteggi  e  strutture  di
protezione, il successivo disarmo e le campionature e prove statiche richieste.
Nel caso di pannelli destinati a getti integrativi si dovranno predisporre le pignatte o gli alleggerimenti prescritti solo
dopo aver completato le operazioni di puntellatura; nel caso di pannelli completi si dovrà procedere alla loro messa in
opera secondo le indicazioni dei disegni esecutivi.

MURATURE

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la massima cura ed in
modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti.
Durante le  fasi  di  costruzione dovrà essere curata la perfetta  esecuzione degli  spigoli,  dei  livelli  di  orizzontalità  e
verticalità, la creazione di volte, piattabande e degli interventi necessari per il posizionamento di tubazioni, impianti o
parti di essi.
La costruzione delle murature dovrà avvenire in modo uniforme, mantenendo bagnate le superfici anche dopo la loro
ultimazione.
Saranno,inoltre,  eseguiti  tutti  i  cordoli  in  conglomerato  cementizio,  e  relative  armature,  richiesti  dal  progetto  o
eventualmente prescritti dalla direzione lavori.
Tutte le aperture verticali  saranno comunque opportunamente rinforzate in rapporto alle sollecitazioni cui  verranno
sottoposte. 
I lavori non dovranno essere eseguiti con temperature inferiori a 0 C, le murature dovranno essere bagnate prima e dopo
la messa in opera ed includere tutti gli accorgimenti necessari (cordoli, velette) alla buona esecuzione del lavoro.

Muratura in mattoni
Tutte le murature in mattoni saranno eseguite con materiali conformi alle prescrizioni; i laterizi verranno bagnati, per
immersione, prima del loro impiego e posati su uno strato di malta di 5-7 mm..
Le murature potranno essere portanti e non, eseguite con mattoni pieni  e semipieni posti ad una testa od in foglio
secondo le specifiche prescrizioni

Laterizi
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da impurità, avere
forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura ( non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme;
essere  sonori  alla  percussione,  assorbire  acqua  per  immersione  ed  asciugarsi  all'aria  con  sufficiente  rapidità;  non
sfaldarsi  sotto  l'influenza degli  agenti  atmosferici  e  di  soluzioni  saline;  non screpolarsi  al  fuoco ed al  gelo,  avere
resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio.
Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come blocchi forati,
mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, etc. avranno dimensioni e
caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti.

Lastre per tramezzi in gesso 
Dovranno  avere  i  lati  esterni  perfettamente  paralleli,  spessori  compresi  tra  8  e  18  cm.,  essere  lisci,  con  bordi
maschiettati, tolleranze dimensionali di +/- 0,4mm. ed isolamento acustico, per spessori di 8 cm., non inferiore a 30 db
(con frequenze fra 100/5000 Hz) e conducibilità termica di W/mK (0,25 Kcal/mhC).

Pareti in cartongesso
Saranno  costituite  da  pareti  prefabbricate  in  lastre  di  gesso  cartonato  di  spessore  variabile  fissate  mediante  viti
autoperforanti ad una struttura costituita da profilati di lamiera zincata in acciaio da 6/10 ad intarsi variabili e guide a
pavimento e soffitto fissate alla struttura, compresa la finitura dei giunti con banda di carta microforata, sigillatura delle
viti autoperforanti e la preparazione dei vani porta con relativi telai sempre in profilati zincati.

INTONACI

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50-60 giorni) delle
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malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati.
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate.
Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le murature,
alla bonifica delle superfici ed alla lavatura.
Per  le strutture già intonacate si  procederà all'esportazione dei  tratti  di  intonaco non aderenti  o compromessi,  alla
scalpellatura delle superfici ed alla lavatura.
L'esecuzione  degli  intonaci  dovrà  essere  protetta  dagli  agenti  atmosferici;  lo  strato  finale  non  dovrà  presentare
crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane
con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm.
La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall'applicazione, sulle murature interessate
di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a stucco, plastico, etc.)
indicato dalle prescrizioni per la finitura.

Rasature
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati, intonaci,
tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l'impiego di prodotti premiscelati a base di cemento tipo R
"325", cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di
mm. 8.

Intonaco civile
L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una malta, con
grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da ottenere una
superficie finale perfettamente piana ed uniforme.
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la predisposizione
di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata al crivello fino, lisciati con
fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali.

MALTE 

Il  trattamento  delle  malte  dovrà  essere eseguito con macchine impastatrici  e,  comunque,  in  luoghi  e  modi  tali  da
garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati.
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno essere preparati
nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica.

Gessi
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi asciutti,  di fine
macinazione  ed  esenti  da  materie  eterogenee.  In  relazione  all'impiego saranno  indicati  come gessi  per  muro,  per
intonaco e per pavimento.
I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee al solfato di calcio.

Malte cementizie
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate con cemento "325"
e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e
l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili.
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in
perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli  periodici ed i materiali andranno stoccati in
luoghi idonei.
Tutte le caratteristiche dei materiali  dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali  prescrizioni
aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione dei lavori.

TETTI – COPERTURE

Le strutture a tetto saranno realizzate come da disegni di progetto.
Nel caso di un tetto eseguito in c.a. si dovrà procedere con la predisposizione, conformemente ai disegni esecutivi, della
carpenteria, ponteggi e casseforme per poter effettuare le lavorazioni di armatura e getto del tetto stesso secondo le
prescrizioni indicate negli articoli precedenti per queste categorie di lavoro.
Copertura palestra in legno lamellare
Per il calcolo, l’esecuzione di costruzioni e/o di parti strutturali portanti e di irrigidimento in legno ed in materiali a base
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di legno si fa riferimento alle norme DIN 1052. Per ponteggi, controventature, centinature e sostegni di tavolati si fa
riferimento alla norma DIN 4420 parte 1 e parte 2, oltre alla norma DIN 4421.
Per le unioni metalliche nel legno vale la norma DIN 1052 parte 2 e per le strutture in legno prefabbricate vale la DIN
1052 parte 3.
Altre norme di riferimento sono.
Eurocodice 5 UNI EN 1195 - 1 - 1 progettazione di strutture in legno,NTC 2008
norme UNI, UNI EN , UNI-ENV.

Materiali
Legno massiccio -  per legno massiccio si intende il tondame scortecciato e gli assortimenti squadrati da costruzione
(travame squadrato, con smussi, travi, tavoloni, arcarecci da tetto) in legno di conifera e di latifoglia.
Si dovrà impiegare legno di classe I o classe II di specie: abete rosso, larice.
Legno lamellare: il legno lamellare consiste in almeno tre tavole o assi in legno di conifera incollate con fibra parallela,
dette lamelle. Le lamelle costituenti gli elementi incollati saranno in legno di abete rosso I classe (S13) e II classe (S10)
(secondo DIN 4074). Non sarà in nessun caso tollerata la III classe. Le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e
successivamente perfettamente piallate fino a renderle complanari. Le lamelle avranno un’umidità del 9% (#3%) per
ambienti chiusi e riscaldati, del 12% (#3%) per ambienti chiusi e non riscaldati e del 15% (#3%) per ambienti all’aperto
secondo le norme DIN 1052. Le lamelle saranno essiccate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti animali e
le loro uova contenute nel legno e per far loro acquisire maggiore resistenza e durezza. Le lamelle saranno quindi
incollate su una faccia con una quantità di colla pari a 0,4 - 0,6 Kg./mq.

Verifica di idoneità
Gli elementi strutturali portanti in legno incollato ed i pannelli lamellari a più strati incrociati dovranno essere prodotti e
forniti da ditta specializzata in possesso di:
 CERTIFICATO  DI  IDONEITÀ  ALL’INCOLLAGGIO  DI  ELEMENTI  DI  GRANDE  LUCE  (TIPO  A)

RILASCIATO DALL’ISTITUTO OTTOGRAF DELL’UNIVERSITÀ DI STOCCARDA (GERMANIA),
 CERTIFICAZIONE SISTEMA CONTROLLO QUALITÀ ISO 9001 RILASCIATO DA PRIMARIA AGENZIA

EUROPEA DI CERTIFICAZIONE.
In  generale  le  verifiche  della  realizzazione  degli  elementi  in  legno  comporta  una  attenzione  alle  specifiche  di
realizzazione, eventualmente anche ad un certificato di controllo extra.

Colle
Le colle impiegate per gli elementi strutturali devono avere superato le prove secondo DIN 68141.
Per gli elementi strutturali che durante la loro durata in opera possono essere spesso esposti a umidità oltre il 20%, a
temperature oltre i 50°C, oppure a condizioni climatiche fortemente variabili, si possono usare soltanto colle basse di
resine sintetiche collaudate nei confronti della loro resistenza a tutte le influenze del clima (ad esempio colle a base di
resorcina).

Trasporto e stoccaggio
Durante il trasporto i materiali dovranno essere protetti in modo idoneo (es: imballati con pvc), durante lo stoccaggio
nelle aree predisposte in cantiere ed il  montaggio degli elementi strutturali, si deve assicurare attraverso opportune
misure che la loro umidità non cambi in modo dannoso a causa di un prolungato influsso da parte dell’umidità del
terreno, delle precipitazioni, oppure in seguito ad una eccessiva essiccazione (vedi DIN 68800 parte 2)

Assemblaggio e montaggio
La ditta specializzata installatrice delle strutture in legno lamellare, incaricata dalla ditta produttrice e fornitrice previa
autorizzazione del  Committente,  dovrà essere in possesso della Certificazione di  controllo del  sistema Qualità ISO
9001-9002, iscritta all’organismo SOA categoria OS6 e dovrà nominare un suo responsabile Direttore di cantiere.
Tutte  le  parti  metalliche  speciali  dovranno  essere  in  acciaio  galvanizzato  zincato  a  fuoco.  Se  non  diversamente
specificato si userà acciaio tipo Fe 360. Il calcolo degli elementi strutturali seguirà le prescrizioni UNI 10011/88 e
successive integrazioni.
Il calcolo dei chiodi, bulloni e degli elementi zincati standard per le formazione dei giunti e dei collegamenti, seguirà le
norme DIN 1052.

Trattamenti protettivi
Gli elementi  strutturali  saranno protetti  da una vernice impregnante a protezione di  insetti,  funghi  e muffe stesa a
pennello, secondo le norme DIN 68800. Sono necessarie almeno una mano di trattamento per prodotti a base oleosa,
due mani per prodotti a base salina.

10



Per gli elementi esposti direttamente alle intemperie saranno utilizzati impregnanti aventi anche funzione filtrante nei
confronti dei raggi ultravioletti (UV STOP).

Resistenza al fuoco
Per la struttura in oggetto occorre fare riferimento al D.M.I. del 26 agosto 92 punto 3. Le strutture dovranno essere
realizzate in modo da garantire una resistenza al fuoco almeno R 60 per le strutture portanti e REI 60 per le strutture
separanti.

Carichi di esercizio
I  sovraccarichi  d’esercizio da  utilizzare  per  le  verifiche  della  copertura  saranno quelli  indicati  nella  tabella  6.1.II
riportata al punto 6.1.4 del D.M. 14/09/05 - Coperture non accessibili.

Il sistema di di copertura sarà di tipo “metallica a giunti drenanti”, avente caratteristiche di tenuta idrica del manto in
qualsiasi  condizione  atmosferica,  ivi  comprese  le  condizioni  di  completo  allagamento  del  manto  stesso.  (test  con
battente idraulico di mm. 300). Il fissaggio delle lastre di copertura dovrà essere eseguito mediante gruppi composti da
staffe in poliammide rinforzato vetro e viti mordenti in acciaio zincato, che dovranno permettere l’ancoraggio del manto
ai listelli sottostanti, senza alcuna perforazione delle lastre di copertura e permettere altresì il libero movimento per
effetto delle dilatazioni termiche.
Dovranno essere prodotti le seguenti certificazioni: pedonabilità, impermeabilità, resistenza al vento.

IMPERMEABILIZZAZIONI

Le  seguenti  strutture  o  parti  di  esse  saranno  sempre  sottoposte,  salvo  diverse  prescrizioni,  a  trattamento
impermeabilizzante:

 solai di terrazzi praticabili e non praticab
 massetti di piani terra o cantinati realizzati su vespai;
 tutti i raccordi verticali dei punti precedenti;
 pareti verticali esterne di murature interrate.

Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, pendenze non inferiori al 2%,
essere privo di asperità e con una superficie perfettamente lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con giunti
elastici di dilatazione; lo spessore minimo non dovrà mai essere inferiore ai 4 cm.
I  materiali  impiegati  e  la  messa  in  opera  dovranno  presentare  i  requisiti  richiesti,  essere  integri,  senza  borse,
fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, l'assenza di
qualunque infiltrazione d'acqua. 
Nel  caso di  utilizzo di  membrane prefabbricate,  nei  vari  materiali,  si  dovrà procedere al  montaggio rispettando le
seguenti prescrizioni:
- pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti di quota; nel caso di
sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di accostamento tra i manufatti
dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a secco;
- posa in opera a secco di un feltro di fibre di vetro da 100 gr./mq. (barriera al vapore) per ulteriore protezione della
parte di contatto della guaina con il sottofondo;
- posizionamento delle guaine (uno o due strati)  con sovrapposizione delle lamine contigue di  almeno 70 mm. ed
esecuzione di una saldatura per fusione con fiamma e successiva suggellatura con ferro caldo (oppure incollate con
spalmatura di bitume ossidato a caldo);
- posa in opera di uno strato di cartone catramato (strato di scorrimento) da 120 gr./mq. sopra la guaina finale per
consentire la dilatazione termica del manto impermeabile indipendentemente dalla pavimentazione superiore.

Barriera al vapore
La barriera al vapore, nel caso di locali con umidità relativa dell'80% alla temperatura di 20°C, sarà costituita da una
membrana bituminosa del peso di 2 kg./mq. armata con una lamina di alluminio da 6/100 di mm. di spessore posata su
uno strato di diffusione al vapore costituito da una membrana bituminosa armata con velo di vetro e munita di fori;
questa membrana verrà posata in opera mediante una spalmata di bitume ossidato (2 kg./mq.) applicato a caldo previo
trattamento dell'elemento portante con primer bituminoso in solvente.
Nel caso di locali con umidità relativa entro i valori normali, la barriera al vapore sarà costituita da una membrana
impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro del peso di 3 kg./mq. posata a fiamma
sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente e con sormonta dei teli di almeno 5 cm.
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saldati a fiamma.
Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno sempre essere (salvo nella soluzione del tetto
rovescio) totalmente incollati.
Barriera al vapore per alto tasso di umidità (80% a 20°C)
Membrana bituminosa del peso di 2 kg./mq. armata con una lamina di alluminio goffrato da 6/100 di mm. di spessore,
posata su uno strato di diffusione al vapore costituito, a sua volta, da una membrana bituminosa armata con velo di
vetro e con fori di 2 cm. di diametro nella quantità di 115/mq. ca. (la posa in opera della membrana sarà eseguita con
bitume ossidato spalmato a caldo previo trattamento del supporto con primer bituminoso in solvente).
Barriera al vapore per tasso di umidità medio-basso (50-60% a 20°C)
Membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro, del peso di 3 kg./mq.
posata a fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente.

Membrane impermeabili
Saranno costituite da fogli impermeabilizzanti in PVC rinforzato e simili con o senza rinforzi (in tessuto di vetro o
sintetico) posati secondo i sistemi in indipendenza, in semindipendenza o in aderenza e secondo le prescrizioni già
indicate o le relative specifiche fornite dal progetto, dalle case produttrici e dalla direzione dei lavori.
Si dovranno, comunque, eseguire risvolti di almeno 20 cm. di altezza lungo tutte le pareti verticali di raccordo, adiacenti
ai piani di posa, costituite da parapetti, volumi tecnici, locali di servizio, impianti, etc.
 Guaina per coperture non zavorrate
Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC (cloruro di polivinile) con rinforzo in tessuto di poliestere, avrà
uno spessore totale di 1,2/1,5 mm. e verrà usata come strato esposto del manto impermeabilizzante a strati non incollati,
con fissaggio meccanico e senza zavorramento.
Dovrà  avere  caratteristiche  di  resistenza  agli  agenti  atmosferici,  ai  raggi  UV,  al  calore  radiante  ed  avere  stabilità
dimensionale.
Il materiale sarà trasportato e posto in opera secondo le indicazioni della casa produttrice.
 Guaina per coperture zavorrate
Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC plastificato (cloruro di polivinile) con rinforzo in velovetro e
tessuto  di  vetro  per  lo  spessore  totale  di  1/1,2  mm.  e  verrà  usata  come  ultimo  strato  esposto  del  manto
impermeabilizzante a strati non incollati e con zavorramento.
Dovrà avere caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici, ai raggi UV, alle radici, al calore radiante ed avere
stabilità dimensionale.

Isolanti
I pannelli isolanti usati per la realizzazione di sistemi di impermeabilizzazione dovranno avere coibentazioni di spessore
superiore a 6 cm., dovranno essere posati accostati su due strati sfalsati e saranno incollati al supporto.
Nel caso di coperture con pendenze superiori al 20% si dovranno realizzare dei fissaggi meccanici costituiti da chiodi
ad espansione o viti autofilettanti con rondella.
I pannelli di polistirolo dovranno avere una densità minima di 25 kg./mc.
La membrana impermeabile posta sopra i pannelli isolanti dovrà essere posata in semindipendenza mediante incollaggio
nella zona centrale dei pannelli ed il metodo di incollaggio dipenderà dalla natura dell'isolante termico scelto e dal tipo
di membrana impermeabilizzante prevista.
Il bitume ossidato e la saldatura a fiamma verranno usati solo con isolanti non deformabili, negli altri casi si userà
mastice a freddo.

ISOLAMENTI

Le strutture,  o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse condizioni termo-acustiche,
dovranno  rispondere  alle  caratteristiche  di  isolamento  prescritte  includendo  dei  materiali  integrativi  necessari  al
raggiungimento dei valori richiesti.
I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni dei produttori, dopo adeguata
preparazione  delle  superfici  interessate,  degli  eventuali  supporti  e  provvedendo all'eliminazione  delle  situazioni  di
continuità termo-acustiche non richieste.
Oltre all'osservanza delle disposizioni normative vigenti e delle prescrizioni suddette, le caratteristiche di isolamento
richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle pareti (esterne, divisorie tra gli alloggi, confinanti con
locali rumorosi, vani scala, etc.) e nei solai (di copertura, intermedi, a contatto con l'esterno, etc.).
I materiali da utilizzare per le finalità di cui al presente Art. sono quelli desumibili dagli elaborati progettuali specifici.
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Isolanti termici
Avranno una conduttività termica inferiore a 0,11 W/mK (0,10 kcal/mhC) e saranno distinti in materiali a celle aperte
(perlite, fibre di vetro, etc.) e materiali a celle chiuse (prodotti sintetici espansi) e dovranno essere conformi alle norme
citate.

Isolanti acustici
I  materiali  dovranno  avere  i  requisiti  di  resistenza,  leggerezza,  incombustibilità,  inattacabilità  dagli  insetti  o
microrganismi, elasticità, etc. fissati dalle specifiche prescrizioni e dalle norme già citate; avranno funzioni fonoisolanti
o fonoassorbenti (v. anche isolanti termici e controsoffitti), in relazione alle condizioni d'uso, saranno di natura fibrosa o
porosa e dovranno rispondere alle caratteristiche fisico-chimiche richieste.
Tali materiali saranno forniti in forma di pannelli, lastre o superfici continue e potranno essere applicati con incollaggio,
mediante supporti sospesi o secondo altre prescrizioni.
Saranno osservate,  nelle  forniture  e  posa  in  opera,  le  indicazioni  fornite  dalle  case  produttrici  oltre  alle  suddette
prescrizioni.

MASSETTI – VESPAI

Massetti
Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls, dovrà essere costituito da un
sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 300 kg. di
cemento per mc, con inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 3. Tale massetto dovrà
essere gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un tempo di stagionatura di
ca. 10 giorni, prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti.
Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di additivi antiritiro o con la
predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese.
Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di utilizzazione:
- massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo "325" e materiali minerali
coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata costipazione del conglomerato e
formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm. 50;
-  massetto per sottofondi di  pavimentazioni sottili  (linoleum, gomma, piastrelle,  resilienti,  etc.) dello spessore non
inferiore a mm. 35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento "325" per metrocubo di impasto completo di
livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario;
- massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno strato idoneo di
sabbia o ghiaia,  compresa la  costipazione con piastra  vibrante e sigillatura con sabbia fina,  con caratteristiche del
massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500 kgf/cmq.), resistenza media a
flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500
m. di percorso, con spessore finale di 40-60-80 mm. e con superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087.

Vespai
I vespai saranno eseguiti su una superficie opportunamente spianata e compattata, anche con materiale aggiunto, per
impedire cedimenti di sorta; dovranno essere costituiti da spezzoni di pietrame o tufo, collocati a mano e dotati di
cunicoli  di  ventilazione  costituiti  da  pietrame  disposto  in  modo adeguato  oppure  da  tubazioni  a  superficie  forata
corrispondenti ad aperture perimetrali per l'effettiva areazione.
Dopo la ricopertura dei canali o tubi di ventilazione con pietrame di forma piatta si dovrà ottenere un piano costante e
privo di vuoti eccessivi con la disposizione di pietre a contrasto sulle quali disporre uno strato di ghiaia a granulometria
più fine da portare alla quota prescritta.
E' fatto espresso divieto di utilizzare vespai al di sotto dei locali destinati ad abitazione che dovranno essere costituiti da
solai appoggiati su travi di bordo con un vuoto d'aria di almeno cm. 50 di altezza.
- Vespaio costituito da una struttura con tavellonato appoggiato su muretti di mattoni pieni ad una testa, di un'altezza
media di ca. 50 cm., posti ad un interasse di cm. 90 nel quale sarà inserito un massetto cementizio dello spessore
complessivo di cm. 4 ed un manto impermeabile, da applicare sui muretti verticali, costituito da una membrana da 3
kg./mq..

PAVIMENTAZIONI

Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche riportate dalla
normativa vigente.
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità prescritte dalle
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società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio.
Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le fasi di posa
in opera delle superfici da trattare.
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l'intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmente fino al
pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio.
L'orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all'uno per mille.
Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo altre prescrizioni, da un
massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una settimana) e giunti idonei.
Dovrà  essere  particolarmente  curata  la  realizzazione  di  giunti,  sia  nel  massetto  di  sottofondo  che  sulle  superfici
pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o della direzione dei lavori.

Pavimentazioni interne
Nell'esecuzione di pavimentazioni interne dovranno essere osservate una serie di prescrizioni, oltre a quelle generali già
indicate, che potranno variare in base al tipo di materiale prescelto e che, indicativamente, sono riportate nel seguente
elenco:
- pavimento in lastre di marmo da taglio della qualità prescelta nelle campionature in elementi di forma quadrata o
rettangolare con spessore non inferiore a mm. 20 da porre in opera su un letto di malta fine e giunti di connessione
stuccati con cemento bianco (o di altra colorazione), con esecuzione di tagli, raccordi, arrotatura, levigatura e pulizia
finale;
- pavimento in piastrelle di ceramica pressate a secco completamente vetrificate (gres porcellanato) oppure pressate a
secco smaltate (monocottura), realizzato con piastrelle di caratteristiche dimensionali costanti e requisiti di linearità ed
ortogonalità degli spigoli, resistenza all'abrasione, al gelo ed ai prodotti  chimici,  dilatazione termica conforme alla
normativa vigente in materia, posato su letto di malta cementizia e boiacca di cemento "325", giunti stuccati in cemento
bianco o colorato, completo di battiscopa, pulitura anche con acido e protezione finale con segatura;
- pavimento in gomma di tipo industriale dello spessore di mm. 10 a superficie in rilievo rigata e a bolli, di colore nero,
da porre in opera in lastre di m. 1,00x1,00 dotate di superficie inferiore di tipo reticolare per facilitare l'applicazione
della boiacca di cemento che dovrà essere applicata previa bagnatura e rasatura del piano di posa con colla di cemento,
tagli eseguiti in modo rettilineo e pulitura finale delle superfici trattate;

Pavimentazioni esterne
Nell'esecuzione di pavimentazioni esterne si dovrà realizzare un massetto in conglomerato cementizio con dosaggio non
inferiore a 250 kg. di cemento per mc. gettato secondo gli spessori previsti o richiesti dalla direzione dei lavori; la
pavimentazione verrà quindi posata sopra un letto di sabbia e cemento (dosato a 400 kg.) di spessore di ca. 1,5 cm.
Le pavimentazioni esterne andranno cosparse d'acqua per almeno 10 giorni dall'ultimazione e poi si procederà alle
rifiniture di ultimazione (chiusura delle fessure, etc.).
La realizzazione della pavimentazione esterna potrà essere eseguita secondo le indicazioni qui riportate:
1) pavimentazione per esterni con aggregati parzialmente esposti da realizzare con un getto di calcestruzzo dosato con
kg. 350 di cemento tipo R "325", dello spessore minimo di cm. 8 da trattare opportunamente in superficie con l'ausilio
di un getto d'acqua in modo da lasciare gli elementi lapidei, della pezzatura 3/5, parzialmente in vista; tale superficie
deve essere applicata su un sottofondo idoneo da porre in opera con uno spessore minimo complessivo di cm. 10
compresa l'armatura metallica (rete elettrosaldata diam. 6 ogni 25 cm.), giunti di dilatazione e quant'altro necessario;
2) pavimento in bollettonato costituito da pezzi irregolari di lastre di marmi misti o monocromi non pregiati con lati
tagliati in modo netto e rettilineo delle dimensioni di ca. 50-100 mm., dello spessore non inferiore a 20 mm., da porre in
opera su massetto di malta cementizia compresa la suggellatura dei giunti con boiacca di cemento bianco o colorato, la
rifinitura degli incastri a muro, l'arrotatura e la levigatura;
3)  pavimentazione  in  mattonelle  di  cemento  pressato  carrabile  dello  spessore  di  mm.  40,  di  forma  quadrata  o
rettangolare da porre in opera con allettamento su massetto predisposto e completa stuccatura dei giunti con malta di
cemento, inclusa anche la predisposizione delle pendenze su tutta la superficie e delle lavorazioni intorno ad eventuali
chiusini alberi o raccordi per l'eliminazione delle barriere architettoniche;
4) pavimentazione in cubetti di porfido con lato di dimensione 40-60-80 mm., da porre in opera dritti o ad arco con
allettamento su sabbia e cemento su sottostante massetto di fondazione in conglomerato cementizio; l'esecuzione dovrà
prevedere anche tutte le pendenze, giunti o raccordi e la pulizia finale dai residui di lavorazione;

Piastrelle in ceramica smaltata
Le piastrelle in ceramica smaltata dovranno essere di prima scelta e conformi alla normativa vigente; saranno costituite
da argille lavorate con altri materiali a temperature non inferiori a 900ø C e costituite da un supporto poroso e da uno
strato vetroso.
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Le superfici saranno prive di imperfezioni o macchie e le piastrelle avranno le caratteristiche di resistenza chimica e
meccanica richieste dalle specifiche suddette.
Le tolleranze saranno del +/- 0,6% sulle dimensioni dei lati e del +/- 10% sullo spessore, la resistenza a flessione sarà
non inferiore a 9,8 N/mmq. (100 kg./cmq.).

Gres ceramico
Le piastrelle in gres ceramico avranno spessori di 8-9-11 mm. (con tolleranze del 5%), tolleranze dimensionali di +/- 0,5
mm., resistenza a flessione di 34,3 N/mmq. (350 kg./cmq.), assorbimento d'acqua non superiore allo 0,1%, resistenza al
gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore ad 1, perdita di massa per attacco acido non superiore allo 0,5% e
per attacco basico non superiore al 15% .

Klinker
Il klinker (anche litoceramica) è prodotto mescolando l'argilla con feldspati e cuocendo gli impasti a temperature di
1200 - 1280°C ottenendo una ceramica ad altissima resistenza.

Monocotture
Procedimento  per  l'applicazione  a  crudo  (o  attraverso  speciali  processi  di  nebulizzazione)  dello  smalto  per  poter
procedere ad un unico passaggio delle piastrelle nei forni.

Pavimenti in legno
Verranno posti in opera su un sottofondo perfettamente livellato e ben stagionato (almeno 45 giorni) con l'uso di adesivi
durabili e chimicamente inerti.
Tutti i materiali impiegati (listoni, tavolette, etc.) dovranno avere caratteristiche conformi alla normativa vigente ed alle
specifiche prescrizioni.
Dovranno essere creati giunti di dilatazione perimetrali lungo le pareti ed eventuali giunti di raccordo con pavimenti in
altro materiale che saranno schermati con soglie di ottone della larghezza di 4 cm. fissate con viti di ottone.
Alla base delle pareti perimetrali verrà installato uno zoccoletto, in legno identico a quello usato per il pavimento, dello
spessore di 7/10 mm. e dell'altezza di 8/10 cm. fissato al muro con viti di ottone; la parte superiore e gli spigoli di
raccordo dello zoccoletto saranno sagomati in modo adeguato.

Pavimento sportivo indoor in gomma a struttura differenziata 
Pavimento specifico per attività sportiva costituito da tre strati a struttura differenziata composto da strato superficiale
omogeneo di  usura  a  base  di  gomma naturale  e  sintetica,  cariche  minerali,  vulcanizzanti,  stabilizzanti  e  pigmenti
coloranti con superficie opaca, finemente goffrata, antiriflesso ed effetto cromatico a tonalità semiunita di spessore mm.
1,0 e sottostrato portante composto da uno strato omogeneo idoneo a sopportare sollecitazioni e pressioni concentrate e
continue di spessore mm. 1,0. I due strati saranno calandrati e vulcanizzati a formare un materiale unico di spessore
costante pari a mm. 2,0 che verrà accoppiato ad un sottofondo elastico espanso costituito da schiuma poliuretanica a
celle aperte di mm. 5,5 con densità e durezza appositamente modulate per garantire determinati valori di assorbimento
degli  urti,  ritorno di  energia,  elasticità,  isolamento acustico e capacità portante.  Il  tutto forma un unico pavimento
prefabbricato dello spessore totale di mm 7,5 (5,1 Kg/m) nel formato telo di cm 179 di altezza e di lunghezza massima
pari a ml. 21,00. Il materiale così composto dovrà essere incollato su di una lamina costituita da speciali resine viniliche
e fibra di vetro stabilizzante dello spessore di mm. 1,2 formando un unico pavimento autoposante dello spessore totale
di mm. 8,7. Il materiale dovrà essere prodotto in accordo con i requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001 per la
progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrano la certificazione del proprio Sistema Qualità
aziendale da parte di Enti riconosciuti. il tutto dovrà essere posato compreso tutto il necessario per dare l'opera finita e
funzionante a regola d'arte

RIVESTIMENTI

I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, prima della
messa in opera, l'Appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione della direzione lavori una campionatura completa.
Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza, uniformità
e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni o difetti di sorta; le
caratteristiche  dei  materiali  saranno,  inoltre,  conformi  alla  normativa  vigente  ed  a  quanto  indicato  dal  presente
capitolato.
Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa che, salvo diverse
prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto.
Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente allineati,
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livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si procederà alla lavatura e
pulizia di tutte le parti.
I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto (calcestruzzo, laterizio, pietra, etc.)
su cui verranno applicati.
Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una malta idraulica o
cementizia e da una malta di posa dosata a 400 kg. di cemento per mc. e sabbia con grani di diametro inferiore ai 3 mm.
Prima dell'applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così come si dovranno
bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso.
Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per rivestimenti
interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni.
La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sar… eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno stuccati dopo 24
ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a finitura.
La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l'applicazione del rivestimento,
per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima delle operazioni di pulizia.
Su supporti  di  gesso  i  rivestimenti  verranno applicati  mediante cementi  adesivi  o  collanti  speciali;  su altri  tipi  di
supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc.

Piastrelle ceramica
Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (bicottura) con caratteristiche conformi a
quanto stabilito dalla norma UNI EN 87, gruppo BIII, da porre in opera con collanti o malta cementizia, suggellatura
dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale.

Monocottura
Rivestimento  di  pareti  interne  con  piastrelle  di  ceramica  pressate  a  secco  (monocottura  pasta  rossa)  classificabili
secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BII,  da porre in opera con collanti o malta cementizia,
suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale;
rivestimento  di  pareti  interne  ed  esterne  con  piastrelle  di  ceramica  pressate  a  secco  (monocottura  pasta  bianca)
classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con collanti o malta
cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale.

Gres porcellanato
Rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco completamente vetrificate (gres
porcellanato) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con collanti
o malta cementizia, completi di pezzi speciali e pulizia finale.

Lastre di marmo
Le lastre di  marmo impiegate dovranno essere conformi alle  prescrizioni per  tali  materiali  e verranno applicate ai
relativi supporti con zanche di rame o acciaio inossidabile, distanziandole dalla parete con uno spazio di 2 cm. ca. nel
quale verrà successivamente colata della malta cementizia.
Le lastre avranno spessori minimi di 2 cm. per rivestimenti interni e 3 cm. per rivestimenti esterni e saranno, salvo altre
prescrizioni, lucidate a piombo su tutte le facce a vista.

CONTROSOFFITTI

Tutti i controsoffitti previsti, indipendentemente dal sistema costruttivo, dovranno risultare con superfici orizzontali o
comunque rispondenti alle prescrizioni, essere senza ondulazioni, crepe o difetti e perfettamente allineati.
La  posa in  opera sarà eseguita  con strumenti  idonei  ed in  accordo  con le  raccomandazioni  delle  case  produttrici,
comprenderà  inoltre  tutti  i  lavori  necessari  per  l'inserimento  dei  corpi  illuminanti,  griglie  del  condizionamento,
antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti nell'opera da eseguire.
I sistemi di realizzazione dei controsoffitti potranno essere:

Lastre in gesso o cartongesso
Avranno spessori e dimensioni tali da introdurre deformazioni a flessione (su sollecitazioni originate dal peso proprio)
non superiori a 2 mm.; saranno costituite da impasti a base di gesso armato e verranno montate su guide o fissate a
strutture  a  scomparsa;  tale  tipo di  controsoffittature  dovranno essere eseguite  con pannelli  di  gesso  smontabili  da
ancorare alla struttura preesistente con un armatura di filo di ferro zincato e telai metallici disposti secondo un'orditura
predeterminata a cui andranno fissati i pannelli stessi.
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Nel caso del cartongesso la controsoffittatura dovrà essere sospesa, chiusa, costituita da lastre prefabbricate di gesso
cartonato dello spessore di mm. 12,5 fissate mediante viti autoperforanti fosfatate ad una struttura costituita da profilati
in lamiera d'acciaio zincata dello spessore di 6/10 posta in opera con interasse di ca. 60 cm. e finitura dei giunti eseguita
con bande di carta e collante speciale oltre alla sigillatura delle viti autoperforanti.

Quadrotti in fibra minerale
I controsoffitti in quadrotti, sono composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad
una struttura metallica portante.
La superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata.
Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente
lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).
Garantisce un ottimo comportamento al fuoco (classe I di non infiammabilità ed elevata resistenza al fuoco: da 60’ a
180’).
Ottimo rendimento ha anche nell’abbattimento del rumore. 

INFISSI

Gli  infissi  saranno eseguiti  in  completo accordo  con i  disegni  di  progetto e  le  eventuali  prescrizioni  fornite  dalla
direzione dei lavori.
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta esecuzione.
Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma, sigillature, ganci, guide, cassonetti,
avvolgitori motorizzati, bulloneria, etc., dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle altre prescrizioni, dovranno
avere le caratteristiche richieste e verranno messi in opera secondo le modalità stabilite nei modi indicati dalla direzione
dei lavori.
Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in officina con l'impiego di materiali aventi le qualità prescritte e
con procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni, deformazioni anomale provenienti da variazioni termiche, con
conseguenti alterazioni delle caratteristiche di resistenza e funzionamento.
Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti, la perfetta tenuta all'aria e all'acqua dovrà essere garantita da
battute multiple e relativi elementi elastici.
Tutti  i  collegamenti  dovranno  essere  realizzati  con  sistemi  tecnologicamente  avanzati;  i  materiali,  le  lavorazioni,
l'impiego di guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualità saranno disciplinati dalla normativa vigente e dai
capitolati tecnici delle industrie di settore.

Controtelai
Saranno  realizzati  con  tavole  di  spessore  non  inferiore  a  2,5  cm.  e  di  larghezza  equivalente  a  quella  del  telaio
dell'infisso; la forma, la consistenza e gli eventuali materiali di rinforzo saranno fissati dalla direzione dei lavori in
relazione al tipo di uso ed alla posizione (infissi esterni, interni).
La  posa  in  opera  verrà  effettuata  con  ancoraggi  idonei  costituiti  da  zanche  in  acciaio  fissate  nei  supporti  murari
perimetrali.
Nelle operazioni di posa in opera sono comprese, a carico dell'Appaltatore, tutte le sigillature necessarie alla completa
tenuta degli infissi esterni.

OPERE DI TINTEGGIATURA – VERNICIATURA

Le operazioni di  tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle  superfici
interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del
lavoro.
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e tempi
indicati dal produttore.
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul
contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed impiego dei
materiali in oggetto.
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, etc.) ed
avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case
produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili
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che non siano state specificatamente prescritte.
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione.
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di piombo,
diossido di titanio, i coloranti minerali, etc..
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi
esistenti) e rimozione delle parti  ossidate;  verranno quindi applicate almeno una mano di  vernice protettiva ed un
numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità
della superficie.
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive
fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, di stagionatura degli
intonaci; trascorso questo periodo si proceder… all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti
speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche
fissate.
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità con i
modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

Tempera
Tinteggiatura a  tempera di  pareti  e  soffitti  con finitura di  tipo liscio o a  buccia d'arancio a coprire  interamente le
superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

Tinteggiatura lavabile
Tinteggiatura lavabile del tipo:
a) a base di resine vinil-acriliche
b) a base di resine acriliche
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;
tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:
a) pittura oleosa opaca
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica
c) pitture uretaniche
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

Primer al silicone
Applicazione  di  una  mano  di  fondo  di  idrorepellente,  a  base  di  siliconi  o  silicati,  necessario  per  il  trattamento
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti
da trattare.

Convertitore di ruggine
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 
pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa 
tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce.

Vernice antiruggine
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di vario
colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione di una resina composta da un
copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua
ed  all'ossigeno di  15-25 gr./mq./mm./giorno,  con  un contenuto di  ossido di  ferro inferiore  al  3%, non inquinante,
applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;
verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di
olio di lino cotto o realizzata con prodotto olesintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura,
sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

Impregnante per legno
Verniciatura  per  opere  in  legno  con  impregnante  a  diversa  tonalità  o  trasparente  da  applicare  su  superfici
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con
minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore.
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OPERE IN VETRO

I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle caratteristiche di progetto, alla normativa
vigente ed alle disposizioni fornite dalla direzione lavori.
I  vetri piani saranno del tipo semplice,  con spessori  dai 3 ai 12mm. (lo spessore sarà misurato in base alla media
aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle norme UNI.
I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi:
1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto;
2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido;
3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all'effetto combinato di vari tipi di colpi;
4) antiproiettile, suddivisi in semplici ed antischeggia.
I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati dovranno rispondere alle caratteristiche indicate dalle suddette
norme e saranno composti da una o più lastre di vario spessore, separate da fogli di PVB (polivinil butirrale) o simili,
con spessori finali >= 20mm. fino ad un max di 41mm. nel caso di vetri antiproiettile.
I  sigillanti  impiegati  saranno resistenti  ai  raggi  ultravioletti,  all'acqua ed al  calore (fino ad 80øC) e conformi alle
caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno applicati.
Per la sigillatura di lastre stratificate o a camere d'aria dovranno essere impiegati sigillanti di tipo elastomerico restando
comunque vietato l'uso di sigillanti a base d'olio o solventi.
La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento od in opera e la
molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata sempre prima della posa.
Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche per opere con elementi di vetro
strutturale (profilati ad U), per strutture in vetrocemento, lucernari, coperture speciali, etc.

OPERE DA LATTONIERE

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle caratteristiche
richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al perfetto funzionamento.
La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in oggetto.
I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione
almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori.
I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non inferiori
all'1%  e  lunghezze  non  superiori  ai  12  metri,  salvo  diverse  prescrizioni.  Nelle  località  soggette  a  condizioni
atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali
di gronda.
I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani delle
murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e distribuiti in quantità di
uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. Il posizionamento
avverrà ad intervalli non superiori ai 20 m. lineari ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di appoggio e con
idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri.
Nel  caso  di  pluviali  allacciati  alla  rete  fognaria,  dovranno  essere  predisposti  dei  pozzetti  sifonati,  facilmente
ispezionabili e con giunti a tenuta.
Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla posa in opera
di  scossaline,  converse,  e  quant'altro  derivato  dalla  lavorazione  di  lamiere  metalliche  e  profilati  che  dovranno,
comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito:
Lamiere zincate preverniciate
Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo spessore dello
strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron, per la faccia esposta e di 10 micron per l'altra (che
potrà anche essere trattata diversamente).
Lamiere grecate
Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato, alluminio smaltato, naturale, rame,
etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche comprendere lamiere con dimensioni di 8/10 m., in
unico pezzo e dovrà rispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche.
Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze sugli spessori entro il
+/- 10%; gli spessori saranno di 0,6/0,8 mm. secondo il tipo di utilizzo delle lamiere (coperture, solette collaboranti,
etc.).
Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata.
Profilati piatti
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Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno una resistenza a
trazione  da  323  ad  833  N/mmq.  (33  a  85  kgf/mmq.),  avranno  superfici  esenti  da  imperfezioni  e  caratteristiche
dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette.
Profilati sagomati 
Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto previsto dalle norme
UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T.

TUBAZIONI

Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal presente capitolato,
alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia.
L'Appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al progetto
occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l'Appaltatore dovrà, inoltre, fornire dei
grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni.
Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti, cambiamenti di
sezione  e  rendendo  facilmente  ispezionabili  le  zone  in  corrispondenza  dei  giunti,  sifoni,  pozzetti,  etc.;  sono
tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti.
Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, compensatori di dilatazione
approvati dalla direzione lavori.
Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle stesse sia di almeno 1
metro.
Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle tubazioni ed alla
sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sar… sempre piano e, dove necessario, le tubazioni saranno
poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo.
Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni isolati, richieste di
contropendenze e  di  qualsiasi  altro  intervento necessario a  migliorare  le  operazioni  di  posa in  opera,  si  dovranno
eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dalla direzione lavori.
Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo scavo ed usando
le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali rivestimenti.
Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da garantire un perfetto
ancoraggio alle strutture di sostegno.
Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal filo esterno del tubo o
del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con materiali idonei.
Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti elettrici, dovranno avere
un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete.
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori per garantire
la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà specifiche particolari alle quali attenersi.
L'Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione di tutte le tubazioni
in opera e provvederà anche all'impiego di  supporti antivibrazioni o spessori  isolanti, atti  a migliorare il  livello di
isolamento acustico.
Tutte  le  condotte  destinate  all'acqua  potabile,  in  aggiunta  alle  normali  operazioni  di  pulizia,  dovranno  essere
accuratamente disinfettate.
Le  pressioni  di  prova,  durante  il  collaudo,  saranno  di  1,5-2  volte  superiori  a  quelle  di  esercizio  e  la  lettura  sul
manometro verrà effettuata nel punto più basso del circuito. La pressione dovrà rimanere costante per almeno 24 ore
consecutive  entro  le  quali  non  dovranno  verificarsi  difetti  o  perdite  di  qualunque  tipo;  nel  caso  di  imperfezioni
riscontrate durante la prova, l'Appaltatore dovrà provvedere all'immediata riparazione dopo la  quale sarà effettuata
un'altra prova e questo fino all'eliminazione di tutti i difetti dell'impianto.
Le tubazioni per  l'acqua verranno collaudate come sopra indicato,  procedendo per  prove su tratti  di  rete  ed infine
sull'intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo diverse disposizioni, ad aria o
acqua con le stesse modalità descritte al comma precedente.

Tubazioni in PVC
Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 70 C. I
giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia.

Tubi per gas
Salvo diverse prescrizioni saranno installati negli alloggiamenti normalmente disposti nelle murature od a vista.
I tubi potranno essere senza saldatura (Fe 33 o Fe 35-1) o saldati, in acciaio dolce con R<=49 N/mmq. (500 kg./cmq.) e
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dovranno corrispondere alle specifiche vigenti ed avranno tolleranze del 12,5% sullo spessore e del +/- 10% sul peso
del singolo tubo.

SIGILLATURE E GUARNIZIONI

I sigillanti  saranno costituiti  da materiali  resistenti  e compatibili  con i  modi e superfici di applicazione; dovranno,
inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le
specifiche prescrizioni di progetto o della direzione lavori.
La  posa  in  opera  avverrà  dopo  un'accurata  pulizia  delle  superfici  interessate  che  dovranno  essere  asciutte  e  ben
stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione dei sigillanti saranno eseguite
con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni aggiuntive.
Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità chimica o fisica delle
superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di preparazione e messa in opera dei sigillanti stessi;
nel caso si verificassero tali inconvenienti l'Appaltatore dovrà provvedere all'immediata riparazione, completamente a
suo carico, dei danni causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei.
Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque soggette a dilatazioni termiche di
una certa entità dovranno essere sempre realizzate in cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di
dilatazione.
L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della direzione lavori un'adeguata campionatura dei materiali e delle
applicazioni previste.
I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o pastosi con
uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed
alle sollecitazioni meccaniche.

MATERIE PLASTICHE

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive.

Tubi e raccordi
Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in pressione gli spessori
varieranno da 1,6 a 1,8 mm. con diametri da 20 a 600 mm.
I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica.
La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno, l'indicazione della
pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio di conformità.

Tubi di scarico
Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2 mm. avranno tenuta per fluidi a temperatura max di
50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e marcatura eseguita con le stesse modalità
del punto precedente.

Materiali in polietilene
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle
specifiche relative.
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OPERE ELETTRICHE

Il presente Documento è suddiviso in più sezioni, nelle quali vengono descritti i vari materiali, le modalità di esecuzione
delle opere, e la loro contabilizzazione.
Apparecchiature ed opere da installare e/o realizzare devono corrispondere alle descrizioni qui espresse.
Le  opere  che  formano oggetto  dell'appalto  possono riassumersi  come appresso,   salvo  le  prescrizioni  che  all'atto
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori:

- condutture elettriche;
- quadri elettrici;
- smantellamenti e smaltimenti
- impianto di forza motrice;
- impianto di illuminazione artificiale ordinaria;
- impianto di illuminazione di sicurezza;
- sistemi di protezione contro le sovratensioni;
- impianto di terra;
- comandi di sicurezza;
- opere ed assistenze edili;
- impianti ausiliari e/o speciali.

Tutte le opere e forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, mano d'opera, assistenza, ivi
comprese opere ed assistenze edili ecc., necessari a dare le opere e le finiture ultimate, nonché funzionanti a perfetta
regola d'arte  e  dovranno rispondere alle norme stabilite dal  presente Capitolato Speciale d'Appalto,  sia per quanto
riguarda i metodi costruttivi, sia per quanto riguarda le descrizioni particolareggiate.
L'Amministrazione si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti alle opere
che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Impresa possa trarne
motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato generale
e nel presente Capitolato speciale.
Le  indicazioni  contenute  nei  disegni  di  progetto  e  tutte  le  prescrizioni  del  Capitolato,  nelle  quali  siano  indicate
dimensioni, qualità ed altre particolarità delle opere, sono fornite all’unico scopo di designare l’oggetto dell’appalto e
pertanto potranno essere  comunque variate  ad  esclusivo  ed  insindacabile  giudizio  dell’ Amministrazione.  Nessuna
modifica ai progetti, anche di lieve entità, potrà per contro essere introdotta dall’Appaltatore.
Egli  non  potrà  pretendere  speciali  compensi  per  le  disposizioni  riguardanti  la  condotta  dei  lavori,  oppure  per  le
eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od organizzative del Committente, gli fossero ordinate.
L’Appaltatore dichiara di accettare sin d’ora tali disposizioni e le eventuali varianti al progetto, rinunciando ad ogni
pretesa di aumento dei prezzi contrattuali od alla richiesta di compensi particolari.

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, non idonea
ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere
immediatamente allontanati dalla sede dei lavori o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

PROVE DEI MATERIALI

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa
sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni
di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto
Sperimentale debitamente riconosciuto.
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L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del
Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più datti a garantire l'autenticità.

DESIGNAZIONE DELLE OPERE

La consistenza, le caratteristiche tecniche e prestazionali  delle opere da realizzare sono puntualmente descritte nei
documenti  di  progetto allegati.  Salvo esplicita  ed espressa disposizione di  esclusione si  intendono compresi,  senza
esclusione di sorta, i lavori, le opere, le prestazioni, le forniture e le somministrazioni occorrenti per dare il lavoro
completamente ultimato in ogni sua parte. In particolare i materiali e le opere la cui fornitura sia da intendersi implicita
per una soddisfacente esecuzione e funzionalità degli impianti si devono ritenere inclusi nella fornitura, anche se non
espressamente specificati nei documenti contrattuali.

GARANZIE

L'appaltatore deve fornire le più ampie e complete garanzie circa le opere di sua competenza. In particolare si intendono
facenti parte delle garanzie:
- completezza della fornitura che dovrà comprendere tutte le apparecchiature elettriche e tutte le parti strutturali ed
accessorie,  anche  se non espressamente  indicate,  necessarie  per  il  corretto  funzionamento e  per  la  sicurezza  delle
apparecchiature e degli impianti, comprese le opere di normale manutenzione;
- utilizzo di materiali della migliore qualità, indenni da vizi palesi ed occulti e da difetti di fabbrica;
- oneri per l’esecuzione delle opere edili occorrenti alla realizzazione degli impianti, intesi come:
a) Esecuzione di scassi a pavimento per la posa di tubazioni sottotraccia;
b) Esecuzione di scassi a parete per la posa di tubazioni ad incasso;

c) Esecuzione dei carotaggi tra parete/parete, parete/solaio, solaio/solaio;
d) Fissaggio di controtelai, scatole da incasso, accessori a parete per canali, supporti in genere, etc. con opportuni siste -
mi (viti, chiodi, malta, etc.);
e) Basamenti e carpenteria (in ferro, calcestruzzo, etc.) per il sostegno di apparecchiature, canali e tubazioni, etc., com-
preso il relativo fissaggio alle strutture ed al pavimento, previa accettazione da parte della D.LL. delle modalità di ese -
cuzione;
- esecuzione dei lavori secondo i più aggiornati criteri costruttivi;
- prestazioni rispondenti a quanto indicato in progetto.
Per difetto della garanzia l'Appaltatore si obbliga a sostituire e riparare integralmente a sue spese quelle parti  che
risultassero difettose. La garanzia avrà la durata di 24 mesi con decorrenza dalla data dell'ultimo collaudo provvisorio
favorevole. Per le parti sostituite la garanzia verrà prolungata di altri 12 mesi dalla data della sostituzione. Gli impegni
si intendono estesi anche alle apparecchiature di non diretta fabbricazione dell'Appaltatore ma di suoi sub–fornitori.

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI FUNZIONAMENTO IMPIANTI

Le verifiche e le prove preliminari saranno effettuate in corso d'opera, in modo da risalire completate congiuntamente ai
lavori. Le verifiche hanno lo scopo di accertare il rispetto delle prescrizioni tecniche contrattuali e la funzionalità degli
impianti e saranno eseguite in contraddittorio con l'Appaltatore. I risultati ottenuti saranno verbalizzati. Le verifiche
saranno eseguite in conformità alle norme tecniche vigenti (UNI, CEI, ecc.) ove applicabili. La Direzione Lavori si
riserva la facoltà di integrare le prove previste con tutte le verifiche e gli esami che riterrà necessari al fine di assicurarsi
della rispondenza, della qualità e delle caratteristiche dei materiali e apparecchi impiegati. L'esecuzione delle prove non
solleverà in alcun modo l'Appaltatore dall'obbligo di eseguire tutte le prove e le verifiche necessarie ad assicurare la
piena funzionalità degli impianti, con particolare attenzione per quanto attiene alla sicurezza.
In  particolare  dovrà  essere  verificata,  prima dell'utilizzo,  la  piena  e  totale  funzionalità  dei  seguenti  componenti  e
impianti (elenco non esaustivo):
- protezioni elettriche di massima corrente e differenziali;
- collegamenti equipotenziali e di terra;
- isolamento dei cavi
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LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, si procederà alla
determinazione dei nuovi prezzi con le norme del Prezziario  della Provincia di Verona.

CORRISPONDENZA PROGETTO - ESECUZIONE

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni impartite al riguardo dalla
Direzione  Lavori,  in  modo  che  gli  impianti  rispondano  perfettamente  a  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente
Capitolato Tecnico ed al progetto.
In caso la documentazione di progetto riporti dati od informazioni discordanti, dovranno essere considerati quelli più
onerosi ed a vantaggio della sicurezza.
Qualora la Ditta avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è in facoltà della D.L./S.A. ordinarne
la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese della Ditta.
Qualora per l’esecuzione si dovessero rendere necessarie opere di dettaglio non specificate nei disegni, esse devono
essere considerate ugualmente comprese nelle varie forniture, salvo che non si tratti di omissioni gravi o riguardanti
intere apparecchiature.

CONDUTTORI

I conduttori sono scelti in relazione alle tensioni dei circuiti serviti, alle condizioni di posa e alle caratteristiche degli
ambienti  e  utilizzatori  alimentati,  come  dettagliatamente  riportato  nei  documenti  di  progetto.  Salvo  diversa
specificazione sono utilizzati unicamente conduttori in rame conformi alle norme CEI e provvisti di marchio di qualità
IMQ o equivalente europeo.
Le sezioni e le formazioni sono dettagliatamente individuate nel progetto esecutivo.
Il conduttore di terra e' rigorosamente di colore giallo–verde. I colori relativi alle fasi ed al neutro sono quelli uniformati
UNEL: grigio, nero, marrone, arancione, rosa, rosso, turchese, violetto, bianco, blu chiaro per il neutro.
Le giunzioni dei conduttori sono poste esclusivamente nelle scatole di derivazione ed eseguite con l'ausilio di morsetti a
vite. Sui morsetti dei frutti delle apparecchiature (prese, comandi per impianti di illuminazione, ecc.) sarà effettuata una
sola derivazione.
Durante  le  operazioni  di  posa  i  conduttori  non  dovranno subire  curvature  con  raggio  inferiore  a  15  volte  il  loro
diametro.

SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE

Le  scatole  e  le  cassette  portafrutti  e  di  derivazione  sono  di  tipo  componibile,  diaframmabile.  Le  caratteristiche
costruttive e il grado di protezione meccanica sono scelti in relazione alle condizioni di posa come dettagliatamente
riportato nel progetto esecutivo.
Per gli impianti incassati negli ambienti ordinari sono utilizzate scatole da incasso in materiale plastico autoestinguente.
Per gli impianti in vista nei restanti ambienti (ambienti umidi, ecc.) sono utilizzate scatole in vista in materiale plastico
autoestinguente; per le parti di impianto installate su materiali combustibili (travi, soffitti o pareti in legno, ecc.) si
utilizzerà materiale resistente al fuoco (prova al filo incandescente a temperatura non inferiore a 850°C); nelle situazioni
piu' complesse e sottoposte a vincoli si ricorrerà a scatole e cassette in metallo (acciaio, lega leggera, rame).
Le  scatole  e  le  cassette  di  derivazione  avranno  dimensioni  ampie  per  agevolare  le  operazioni  di  installazione  e
manutenzione  e  per  assicurare  sovratemperatura  in  esercizio  contenute.  Le  scatole  di  derivazione  con  coperchio
sprovvisto di viti per la chiusura, saranno completate con idoneo coperchio fissato alla parete in muratura, mediante
idonei tasselli di tenuta, in modo da garantire la protezione contro i contatti diretti.
In  tutti  i  casi  in cui  il  tracciato o la lunghezza delle tubazioni lo richieda saranno installate scatole rompitratta.  Il
distanziamento fra le cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da infilare.
 Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima:
ogni 30 m circa se in rettilineo;
ogni 15 m circa se con interposta una curva.
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI DI CONTENIMENTO

Le caratteristiche costruttive e il grado di protezione meccanica delle tubazioni e delle canalizzazioni di contenimento
dei conduttori  saranno scelte  in relazione alle  condizioni di  posa e alle caratteristiche degli  ambienti  e utilizzatori
alimentati, come dettagliatamente riportato sui disegni di progetto.
Tutte le tubazioni e le canalizzazioni avranno dimensioni ampie e comunque superiori ai valori minimi stabiliti dalle
norme CEI per agevolare le operazioni di installazione e manutenzione e per assicurare sovratemperatura in esercizio
contenute.
In particolare dovrà essere assicurata la sfilabilità dell'impianto e allo scopo il diametro interno delle tubazioni sarà
almeno 1,3 volte maggiore del diametro del cerchio circoscritto al fascio di conduttori in esse alloggiati, con un minimo
di 10 mm. Nel caso di canali a sezione diversa dalla circolare, il rapporto tra la sezione stessa e la sezione occupata dai
conduttori sarà non inferiore a 2.
Non e' consentito l'uso dello stesso tubo protettivo per linee funzionanti a tensioni diverse a meno che tutti  i cavi
abbiano il grado di isolamento corrispondente alla tensione massima.
Tutti i materiali dovranno essere forniti con marchio di qualità IMQ.
Per gli impianti incassati negli ambienti ordinari sono utilizzate tubazioni flessibili di tipo pesante in materiale plastico
autoestinguente.
Per gli impianti in vista sono utilizzate tubazioni rigide di materiale plastico autoestinguente, canali in acciaio zincato e
passerelle in filo di acciaio zincato.
Sono impiegate tubazioni in PVC autoestinguente di primaria marca,  unificate e conformi alle Norme UNI, CEI o
corrispondenti norme internazionali.
Le  tubazioni  sono  sostenute  tramite  supporti  e  ancoraggi  posizionati  a  distanza  adeguata  in  modo  da  evitare
sollecitazioni e frecce eccessive.
L'ancoraggio dei supporti alle strutture e' realizzato tramite piastre di appoggio metalliche. Nel caso di strutture murarie
le piastre sono fissate tramite tasselli ad espansione o direttamente incassate; nel caso di strutture metalliche sono fissate
tramite bullonatura o saldatura.
Salvo  diversa  specificazione  la  fornitura  comprende  generalmente  anche  i  componenti  accessori  per  la  corretta
esecuzione dei lavori e in particolare:
appoggi e supporti, esclusi i pipe–rack di rilevante impegno;
raccordi e i pezzi speciali (curve, riduzioni, unioni a T, flange, ecc.);
saldature e materiali di consumo.

QUADRI ELETTRICI DI COMANDO E CONTROLLO

I quadri elettrici conterranno le apparecchiature principali di comando e protezione per le linee elettriche e per gli
utilizzatori.  I  quadri  saranno posti  in  locali  sempre  accessibili,  convenientemente  protetti  contro  le  manomissioni,
costruiti in modo da rendere facile l'ispezione e la manutenzione dei collegamenti elettrici e dell'apparecchiatura.
Le caratteristiche costruttive saranno scelte in relazione alle condizioni di posa e alle caratteristiche degli ambienti e
utilizzatori alimentati, come dettagliatamente riportato sui documenti di progetto.
Normalmente le custodie dei quadri principali di dimensioni notevoli saranno del tipo prefabbricato componibile in
lamiera metallica, mentre per i quadri di medie e piccole dimensioni si potranno utilizzare custodie in vetroresina o in
materiale plastico autoestinguente.
Per installazioni all'esterno si ricorrerà a quadri in vetroresina.
Le dimensioni geometriche dei quadri saranno ampie in modo da ridurre al minimo le sovratemperature e consentire
ampliamenti circuitali; a tale scopo, salvo diverse e specifiche disposizioni di progetto, dovrà essere lasciato uno spazio
vuoto minimo pari al 30% dello spazio occupato dai comandi in progetto.
La disposizione dei comandi dovrà essere scelta in modo razionale separando, ove possibile in senso orizzontale e
verticale le diverse sezioni di circuiti serviti (ad es. grossi carichi fissi, Luce, FM, ecc.).
I disegni costruttivi di prefabbricazione dei quadri dovranno essere sottoposti alla approvazione della Direzione Lavori
prima della realizzazione.

COMANDI E PRESE A SPINA

Le apparecchiature di comando dei circuiti di illuminazione e le prese a spina nei luoghi interni normali sono del tipo
modulare componibile con supporti isolanti e placche in materiale termoplastico.

25



IMPIANTO DATI E TELEFONIA 

Le apparecchiature per la realizzazione dell’impianto dati/telefonia sono con connettori tipo RJ45 cat.6 ed RJ11 attestati
e conformi alle Norme tecniche. I cavi sono del tipo UTP cat.6. Dovrà essere prestata particolare cura nella posa dei
cavi, in particolar modo ai raggi di curvatura. Una volta terminata la posa, sarà cura dell’Impresa esecutrice collaudare
con idonea strumentazione la piena funzionalità e la velocità trasmissione dati del sistema. Così pure i componenti che
costituiscono l’armadio rack (pannelli di permutazioni, etcc..)

IMPIANTO TV DIGITALE TERRESTRE

L'impianto TV digitale terrestre si compone di complesso d'antenna formato da palo telescopico in acciaio zincato,
antenne VHF 3° banda, UHF 4° e 5° banda, amplificatore da palo, alimentatore 230/12V dc, cavi coassiali 75 ohm,
partitori e derivatori. Le prese coassiali saranno del tipo dirette schermate, installate su scatole civili da incasso.

IMPIANTO DOMOTICO

L'impianto domotico con sistema bus, si compone di attuatori installati nei relativi quadri elettrici, apparecchiature in
campo quali sensori, punti di comando manuali, etc.., comunicazione e programmazione. Lo schema funzionale dovrà
essere realizzato secondo le prescrizioni del produttore del sistema e dovrà essere sottoposti alla approvazione della
Direzione Lavori prima della realizzazione.
L’impianto domotico utilizza protocollo EIB KNX ed è composto da attuatori nel quadro generale palestra e comandi a
pulsante,  previsti  nel  blocco spogliatoi.  Il  cavo utilizzato è  con conformazione 2x2x0,8 twistato a quarte  stellari  e
schermato,  esente  da  alogeni.  Gli  attuatori  presentano  molteplici  uscite  ed  il  sistema  è  alimentato  con  idoneo
alimentatore switching. Il sistema è dotato di modulo con porta usb per la programmazione tramite software.

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

L’  illuminazione  di  sicurezza  è  realizzata  e  distribuita  in  modo  da  garantire  l’illuminamento  necessario  in
corrispondenza delle vie di  esodo. Gli  apparecchi sono in materiale plastico autoestinguente in doppio isolamento,
dotate di lampade a LED, di potenza e consistenza come da progetto. Gli apparecchi sono dotati singolarmente di
sistema integrato autotest e muniti di griglia di protezione per l’installazione nel fabbricato palestra.
Realizzati  con  custodia  in  policarbonato  autoestinguente  (prova  filo  incandescente  850°C),  alimentazione  230V,
autonomia 1h, ricarica completa in 12 ore, flusso luminoso 600 lm, batteria al nichel cadmio.

IMPIANTO RILEVAZIONE INCENDIO

L’impianto di rivelazione incendio è del tipo manuale, con pulsanti a rottura vetro e segnalatori ottici-acustici con luce a
flash lampeggiante. Il sistema è collegato con cavo antincendio GR4 FG4OHM1 alla centrale generale ed alle schede di
controllo.  Il  sistema è suddiviso in due loop per la segnalazione interna della palestra e per il  collegamento di  un
pressostato di minima sulla tubazione in pressione dall’acquedotto pubblico, con segnalazione supplementare di sirena
esterna  autoalimentata.  La  ditta  appaltatrice  dovrà  provvedere  all'installazione  di  dette  apparecchiature  nei  locali
indicati dalle planimetrie/sezioni. La quantità e la dislocazione sono riportati nelle tavole di progetto allegato.

IMPIANTO DISPERDENTE

L’impianto di terra sarà costituito da dispersore elettrolitico in corda nuda di rame avente sezione pari a 35 mm2, e
collegata con morsetti passanti ai dispersori intenzionali realizzati in profilato a croce eseguiti in acciaio zincato a caldo,
atti a disperdere la corrente nel terreno. Il tutto come da schema allegato. Tale impianto sarà collegato al collettore di
terra principale a mezzo di corda in rame nuda di sezione pari a 35 mm 2. Al colletore faranno capo i conduttori di
protezione, i conduttori equipotenziali ed il conduttore di terra sopraccitato.
Al termine dell'esecuzione dell'impianto, l'appaltatore dovrà provvedere alla misura della resistenza globale di terra e

26



fornire alla Direzione Lavori il valore misurato, ai fini della verifica del coordinamento con le protezioni. I conduttori di
terra e di  protezione dovranno avere una sezione tale  da resistere alla  corrosione ed alle  sollecitazioni termiche e
meccaniche.  Inoltre  in condizioni  di  guasto a terra non dovranno raggiungere temperature dannose per  l’ambiente
circostante o per la buona conservazione dell’eventuale isolante e delle giunzioni. 
I conduttori nudi di rame e di ferro zincato a caldo si intendono protetti contro la corrosione, salvo casi particolari di
terreni chimicamente molto aggressivi.
I  conduttori equipotenziali,  si suddivideranno in  principali e  supplementari.  Le sezioni minime sono stabilite dalla
norma CEI 64-8 in modo convenzionale come di seguito indicati. I conduttori equipotenziali principali dovranno avere
una sezione almeno uguale alla metà di quella del conduttore di protezione di sezione più grande dell’impianto con un
minimo di 6 mm2. Non è richiesto comunque che la sezione superi i 25 mm2 se il conduttore è in rame. I conduttori
equipotenziali  supplementari, dovranno avere una sezione non inferiore a 2.5 mm2  se protetti meccanicamente o a 4
mm2 se non prevista una protezione meccanica.
Per  quanto riguarda i  collegamenti  equipotenziali  principali  saranno eseguiti  sulle  tubazioni metalliche entranti  nel
fabbricato (acqua, riscaldamento, ecc.).
I collegamenti equipotenziali saranno eseguiti con i seguenti materiali: per tubi in acciaio zincato, collari in acciaio inox
oppure ottone; per tubi in rame, collari in rame oppure in ottone.
 

BARRIERE TAGLIAFUOCO

Le barriere taglia fuoco hanno resistenza al fuoco REI 120, per la sigillatura di impianti che attraversano pareti e solai.
Sono  realizzate  con  schiuma antifuoco  colore  rosso,  resistenza  al  fuoco  Norma  EN13501-1,  idonea  per  canaline
portacavi, cavi singoli,fasci di cavi legati, piccole condutture, aperture per il passaggio di tubi e cavi, tubi di pvc e tubi
metallici.
  

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Nei luoghi per disabili le apparecchiature di comando (interruttori, pulsanti, ecc.) sono provviste di spia luminosa o di
inserto fosforescente in modo da consentirne l'individuazione anche con illuminazione nulla. Le dimensioni dei tasti
maggiorate (minimo 23 x 45 mm) sono tali da agevolarne l'individuazione e l'azionamento; il tutto in conformità alle
disposizioni sulla eliminazione delle barriere architettoniche (D.P.R. 27 aprile 1978 n. 384 e Legge 9 gennaio 1989 n.
13).  E’ previsto  un  sistema,  nei  wc  disabili,  di  chiamata  con  tacitazione  e  pannello  ottico-acustico  in  ambiente
presidiato.

ASSISTENZE MURARIE

Sono comprese negli impianti le assistenze murarie e le opere murarie accessorie per l'installazione degli stessi. In
particolare sono considerate le seguenti opere:
fori e scassi di solai, soffitti, pavimenti tavolati e rivestimenti, nonché i successivi ripristini, la chiusura degli scassi con
eventuale realizzazione di cassonetti di contenimento, e la eventuale ripresa di intonaci e tinteggiature;
basamenti per apparecchiature in genere (generatori di calore, pompe, serbatoi, unità di trattamento aria, trasformatori,
quadri elettrici, ecc.); da realizzarsi in muratura, cls o con carpenterie metalliche;
realizzazione, ove necessario, di protezioni con particolari caratteristiche di resistenza al fuoco per le canalizzazioni
degli impianti;
opere  per  posa  canalizzazioni  interrate  (rottura  pavimentazioni,  scavo,  allettamento  con  sabbia,  rinfianco  con
calcestruzzo, reinterro, ripristino superficiale e trasporto a discarica del materiale di risulta.
materiale di demolizione sarà completamente sgomberato prima della posa degli impianti in modo da evitare qualsiasi
danneggiamento alle stessi.
Il tracciamento delle canalizzazioni e la posizione delle apparecchiature (corpi scaldanti, apparecchi sanitari, scatole per
comandi e prese dell'impianto elettrico, ecc.) dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori prima della esecuzione
materiale dei lavori di posa in modo da ridurre al minimo i rifacimenti che saranno comunque a carico dell'Appaltatore.
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ALLEGATI RICHIESTI ALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

A lavori  ultimati,  la  Ditta  installatrice  fornirà  la  dichiarazione  di  conformità  con  gli  allegati  obbligatori  quali,  ad
esempio, la descrizione dei prodotti usati, i rapporti di prova e di messa in esercizio delle ditte specialistiche, i rapporti
di collaudo in fabbrica, ecc.
Gli allegati alla dichiarazione di conformità dovranno essere quelli indicati nelle norme di riferimento vigenti ed in
particolare dovranno essere allegati:

 Progetto “come realizzato”, ovvero redatto completo delle avvenute variazioni in corso d’opera (disegni as-
built); si ricorda che quando richiesto, il progetto deve essere redatto da un professionista abilitato, ingegnere o
perito industriale, iscritto nel proprio albo professionale nell’ambito delle rispettive competenze.

 Relazione con tipologie dei materiali utilizzati.
 Schema dell’impianto realizzato, qualora l’impianto non fosse soggetto all’obbligo del progetto redatto da un

professionista abilitato; si ricorda che con la compilazione della dichiarazione di conformità l’installatore si
assume la responsabilità dell’impianto realizzato, pertanto maggiore sarà la completezza di questo allegato
minori saranno le possibilità di contestazioni successive.

 Riferimenti a dichiarazioni di conformità precedenti.
 Copia  del  certificato  di  riconoscimento  rilasciato  dalla  C.C.I.A.A.  o  CPA  di  competenza  territoriale,

antecedente a non più di 6 mesi dalla data di emissione della dichiarazione di conformità.
 Rapporto di verifica e misure finali dell’impianto redatto come indicato dalle vigenti normative

NOLEGGI

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se
non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.
Le macchine ed attrezzi  dati a noleggio devono essere in perfetto stato di  esercizio ed essere provvisti di  tutti  gli
accessori necessari per il loro funzionamento.
Sono  a  carico  esclusivo  dell’Impresa  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle  macchine  affinché  siano  in  costante
efficienza.
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto noleggiato
viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato
richiesto.
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la
manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per
il funzionamento dei mezzi.
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo funzionante. Se
la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto a nolo, non si prevedono
riduzioni di prezzo.
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente.
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni.
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OPERE MECCANICHE

La presente specifica tecnica illustra i requisiti degli impianti meccanici relativi ai lavori di realizzazione della nuova
palestra e ristrutturazione degli spogliatoi e servizi. Inoltre è prevista la riqualificazione e l’ampliamento del bar.
L'Appaltatore è tenuto a verificare, coordinare ed eventualmente adeguare le relative progettazioni esecutive sulla base
della documentazione di appalto in quanto dovrà fornire tutto il necessario, anche se non espressamente descritto, per
realizzare gli impianti completi e perfettamente funzionanti. 
Sono da considerarsi  comprese nella fornitura tutte  le opere indicate nei  documenti  allegati  quali  elaborati  grafici,
relazioni  tecniche,  specifiche  tecniche,  elenco  prezzi  unitari,  computo  metrico  o  di  cui  si  possa  anche  solamente
evincere la presenza, complete di tutti gli accessori necessari alla installazione ed al buon funzionamento per rendere
l'opera compiuta e perfettamente funzionante per lo scopo previsto. 
I documenti applicabili sono:
- Elaborati riportati sull’elenco elaborati progetto esecutivo
- Piano di sicurezza
- Elaborati di « Istanza di valutazione progetto VVF »
Sono da considerarsi  comprese nella fornitura tutti  i  materiali di consumo nonché i fluidi di ogni genere necessari
all’avviamento,  alle  prove,  al  funzionamento  provvisorio  fino  al  collaudo  dell’opera  ed  alla  presa  in  carico  della
medesima da parte del Committente.
Sono a carico dell’Appaltatore, in generale, tutti gli adempimenti di legge relativi agli impianti meccanici in oggetto.
Sono inoltre a carico dell’Appaltatore:
- lo sviluppo costruttivo della progettazione e della ingegnerizzazione di dettaglio da sottoporre ad approvazione della
D.L. prima degli acquisti e delle esecuzioni;
- le verifiche statiche relative ai materiali oggetto dell’appalto ed in particolare, per quanto attiene a supporti, staffaggi,
telai, tubazioni in relazione alla resistenza e durevolezza dei manufatti nonché alla limitazione delle deformazioni;
- l’esecuzione dei disegni “as-built” finali che descrivano compiutamente quanto effettivamente costruito;
L'esecutore dell'opera dovrà, al momento della consegna della stessa, consegnare contestualmente un CERTIFICATO
DI CONFORMITA' che indichi chiaramente,  relativamente a  tutte le opere eseguite,  che sono state effettivamente
rispettate le norme vigenti nonché il presente progetto.
Il  fornitore dovrà raccogliere e  consegnare alla Committenza,  a  sua cura ed onere,  tutti  i  certificati  riguardanti  le
apparecchiature installate.
Tutte  le  certificazioni  dovranno essere  prodotte  dal  fornitore  in  tempo utile  prima  dell'inizio  della  installazione  e
dovranno essere visionate ed approvate dalla D.L. In generale tutti i materiali che il fornitore intende utilizzare devono
essere corredati di schede tecniche che ne individuino inequivocabilmente le caratteristiche già all'atto dell'offerta e
comunque dovranno essere approvati
dalla D.L.
 Gli  interventi  previsti  nel  progetto  e  descritti  in  questa relazione  riguardano sinteticamente  la  realizzazione delle
seguenti opere di tipo impiantistico meccanico.
Impianti a servizio della palestra sono costituiti essenzialmente da:
• Impianto riscaldamento a radiatori zona spogliatoi;
• Impianto ricambio aria per gli spogliatoi e WC;
• Impianto riscaldamento palestra con aerotermi;
• Centrale termica con caldaia e accumulo predisposto per l'inserimento della pompa di calore
• Impianto interno distribuzione gas metano;
• Distribuzioni idrico sanitarie con trattamento acqua e scarichi;
• Impianto antincendio.
Impianti a servizio del bar sono costituiti essenzialmente da:
• Impianto riscaldamento a ventilconvettori e radiatori;
• Distribuzioni idrico sanitarie con trattamento acqua e scarichi;
• Impianto interno distribuzione gas metano.
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AUTORIZZAZIONE ALL'ESECUZIONE

Premesso che tutti gli allegati sono parte integrante della presente specifica, per cui tutto ciò che in essi e contenuto
dovrà essere comunque realizzato, l'Appaltatore prima di eseguire qualunque lavoro dovrà sottoporre al DIRETTORE
DEI LAVORI, per ottenere dallo stesso il  benestare all'esecuzione, i disegni esecutivi completi di tutti i  dettagli di
installazione con le soluzioni che si intendono adottare nelle diverse situazioni e la relazione comprensiva di tutti i
calcoli che possono servire per poter verificare la validità delle soluzioni e dei dimensionamenti previsti. In ogni caso il
BENESTARE o l'APPROVAZIONE da parte del  DIRETTORE DEI LAVORI,  non solleva l'Appaltatore da alcuna
responsabilità o altre lacune che in sede di collaudo venissero riscontrate
Ai  fini  della  seguente  relazione  tecnica  sono  state  prese  in  considerazione  le  seguenti  disposizioni  legislative  e
normative:

D.M. 18 marzo 1996 Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi

D.M. 6 giugno 2005
Modifiche ed integrazioni al D.M. 18 marzo 1996, recante norme di sicurezza
per  la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi

D.M. 16 febbraio 2007
Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere
da costruire.

D.M. 9 marzo 2007
Prestazioni  di  resistenza  al  fuoco  delle  costruzioni  nelle  attività  soggette  al
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

D.M. 30 novembre 1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi.

D.M. n. 37 del 22/01/2008

Regolamento concernente l’attuazione dell’art.  11 – quaterdecies, comma 13,
lettera  a)  della  legge  n.  248  del  2  dicembre  2005,  recante  riordino  delle
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli
edifici

D.M. 10/03/1998
Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei
luoghi di lavoro.

UNI 10339
Impianti  aeraulici  al  fini  di  benessere.  Generalità,  classificazione  e requisiti.
Regole per la richiesta d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura.

Linee Guida 5/10/2006
Linee guida per la definizione di protocolli tecnici di manutenzione predittiva
sugli impianti di climatizzazione (S.O.G.U: 3/11/2006 n 256)

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
(GU n.101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n. 108 )

UNI EN 378 Impianti di refrigerazione e pompe di calore. Requisiti di sicurezza e ambientali
UNI 9182 Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda
UNI 9183 Sistemi di scarico delle acque usate

D.M. 26/6/2015
Applicazione  delle  metodologie  di  calcolo  delle  prestazioni  energetiche  e
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici

UNI EN 12831
Impianti di riscaldamento negli edifici – Metodo di calcolo del carico termico di
progetto.

UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici – Dati climatici.

UNI 10779/14
Impianti di estinzione incendi – Reti di Idranti – Progettazione, installazione ed
esercizio.

D.M.I. 20.12.2012
Regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per  gli  impianti  di  protezione  attiva
contro  l'incendio  installati  nelle  attività  soggette  ai  controlli  di  prevenzione
incendi

UNI 9795/2013
Sistemi fissi  automatici  di  rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio -
Progettazione, installazione ed esercizio

D.M. 12/04/96 
Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,
la  costruzione  e  l’esercizio  degli  impianti  termici  alimentati  da  combustibili
gassosi

UNI 10412-1

Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - Parte 1: 
Requisiti specifici per impianti con generatori di calore alimentati da 
combustibili liquidi, gassosi, solidi polverizzati o con generatori di calore 
elettrici

DM 1/12/75 Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione
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IMPIANTI   DI CLIMATIZZAZIONE

Durante l'esecuzione dei lavori dovranno essere effettuate in particolare le seguenti prove:
a) prova di  tutte le tubazioni,  prima della chiusura delle tracce,  ad una pressione non inferiore a due volte  quella
massima di esercizio;
b) prova idraulica a freddo, a rete ultimata: La prova idraulica a freddo avviene ad una pressione di 300 kPa superiore
alla normale pressione di esercizio, mantenendo tale pressione per almeno 12 ore, onde accertarsi della perfetta tenuta
delle giunzioni. Si riterrà positiva la prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti.
c) prove preliminari di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti, dopo che sia stata eseguita la prova di
cui alla lettera b). 
La prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione avviene portando la temperatura al valore massimo di progetto e
mantenendola tale per tutto il tempo occorrente ad una accurata ispezione dell'intera rete di distribuzione dei circuiti di
centrale. Il controllo avrà inizio quando il complesso degli impianti avrà raggiunto lo stato di regime della temperatura
indicata. Il risultato della prova è favorevole solo quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o deformazioni
permanenti ed i vasi di espansione siano tali da contenere con largo margine di sicurezza le variazioni del volume
dell'acqua dell'impianto.  La  prova  preliminare  di  circolazione  dell'acqua calda  si  effettua  portando  la  temperatura
dell'acqua, in partenza dai collettori, alla temperatura di progetto. Si riterrà positivo l'esito della prova quando tutti i
corpi scaldanti avranno l’acqua in arrivo alla dovuta temperatura, quantità e pressione;
d)  prove  preliminari  di  circolazione  dell'aria.  La  prova  preliminare  di  circolazione  dell'aria  avviene  mediante
misurazione a regime della portata e della velocità dell'aria nei canali ed alle bocchette di mandata e ripresa per mezzo
di anemometri. L'esito della prova sarà ritenuto positivo quando a tutte le bocchette di mandata e aspirazione, nonché
alle griglie di presa aria esterna e di espulsione aria saranno misurate le portate di progetto con una tolleranza non
superiore al 5%. Durante l'esecuzione dei lavori saranno anche eseguite tutte le prove e verifiche che il Committente
riterrà necessarie, al fine di accertare il perfetto funzionamento dei materiali impiegati alle prescrizioni contrattuali.
Tutte le prove di cui sopra dovranno essere eseguite in contraddittorio con il Committente, e di ognuna sarà redatto
apposito verbale. Si intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Appaltatore
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo e fino al termine del
periodo di garanzia
I  collaudi  saranno  eseguiti  nei  periodi  specificati  nell'ordinativo.  Il  collaudo provvisorio  comprenderà  il  controllo
quantitativo e qualitativo dei  materiali  per accertare la rispondenza alle  prescrizioni della specifica tecnica.  In  tale
occasione saranno definite tutte le varianti e l'Appaltatore dovrà consegnare i disegni aggiornati (AS BUILT) e le norme
di  esercizio  e  di  manutenzione  degli  impianti.  I  collaudi  tecnici  definitivi  avranno  lo  scopo  di  accertare  che  le
prestazioni degli impianti siano rispondenti agli impegni contrattuali ed alle garanzie nelle varie stagioni. Essi saranno
effettuati con l’impianto di regolazione e controllo ultimato ed operante. Le modalità di esecuzione del collaudo tecnico
definitivo saranno conformi alle procedure di collaudo concordate tra il Committente e l'Appaltatore.
Per effettuare le prove e i rilievi di collaudo verranno usati anche i seguenti strumenti
messi a disposizione dall'Appaltatore:
- anemometri, tubo di Pitot, registratori di temperatura ed umidità (giornalieri e settimanali), misuratore dell'intensità
del rumore.
Procedure di verifica all'avviamento
Durante le fasi di avviamento dovranno essere effettuate in particolare le seguenti verifiche e messe a punto:
a) verifica di funzionamento dei motori elettrici.
- verificare il senso di rotazione degli organi rotanti dei motori;
- verificare i dati inerenti i dispositivi di protezione termica dei motori;
b) verifica di tenuta dei premistoppa delle guarnizioni;
c) messa a punto dei mezzi di trasmissione meccanica;
d) verifica di funzionamento dei dispositivi di sicurezza;
e) messa a punto delle sequenze di regolazione e loro memorizzazione;
f) verifica di efficienza dei ventilatori;
g) verifica di efficienza delle pompe;
h) verifica di efficienza degli scambiatori di calore;
i) verifica di efficienza dei sistemi di filtrazione dell'aria;
In sede di finitura dovrà poi essere verificato lo stato di pulizia dell'impianto (rimozione dei rivestimenti provvisori di
protezione, rimozione di adesivi e targhettature non contenenti specifiche istruzioni, pulitura delle superfici di fabbrica
o da non verniciare, preparazione delle superfici da verniciare) e dovrà essere controllata l'avvenuta identificazione,
mediante targhette, nastrature o stampigliature, di canali, tubazioni, organi di regolazione, organi di intercettazione e
strumenti di misura. 
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Procedure di collaudo
In  base  a  quanto  previsto  dalle  norme  citate  il  collaudo  dovrà  tendere  all'accertamento  del  buon  funzionamento
dell'impianto e delle parti che lo compongono in relazione alle garanzie date.
Costituirà principale oggetto di collaudo il controllo effettuato a mezzo di misure dei valori delle grandezze fisiche che
hanno influenza sul benessere termoigrometrico delle persone; dovranno essere controllati nella zona occupata dalle
persone i valori delle seguenti grandezze: temperatura, umidità relativa, velocità dell'aria e livello del rumore.
Per quanto riguarda la qualità dell'aria dovranno essere misurate grandezze quali portata d'aria esterna ed efficienza dei
filtri. Si dovranno eseguire almeno le tre seguenti serie di prove curando che le condizioni di funzionamento possano
essere considerate a regime entro le tolleranze.
-  La  prima  serie  di  prove  si  effettuerà  facendo  funzionare  al  massimo  carico  tutte  le  apparecchiature  costituenti
l'impianto o nel loro complesso o singolarmente considerate.
Raggiunto il regime, si effettueranno le misure sia delle grandezze che interessano la zona occupata dalle persone, sia
quelle attraverso le quali e possibile determinare l'efficienza e la massima prestazione delle singole apparecchiature.
- La seconda serie di prove consisterà nell'esecuzione di tutte le misure che permettono di accertare se, con le condizioni
esterne che si  verificano durante il  collaudo,  l'impianto è atto a  realizzare e  mantenere quelle  interne previste  nel
progetto. Da tali misure il collaudatore, adoperando un corrente procedimento di calcolo, trarrà elementi sufficienti per
stabilire se, verificandosi all'esterno condizioni più onerose, l'impianto è idoneo a realizzare e mantenere in tutti i locali
le condizioni desiderate all'interno.
-  La  terza  serie  di  prove  consisterà  nel  verificare  l'efficienza  del  sistema  di  regolazione,  cioè  nel  verificare  che
l'impianto realizzato sia in grado di  mantenere le condizioni di  progetto in presenza di  cause esterne che possono
determinare variazioni di regime, quali modificazioni delle condizioni climatiche esterne, dei carichi termici interni
(sensibili o latenti), del grado di protezione solare delle schermature o delle tarature dei termostati e degli umidostati
ambiente.
Producendo altre  azioni  destabilizzanti  con effetto  equivalente a  quello  delle  cause  esterne  di  cui  sopra,  verranno
verificati gli andamenti temporali delle grandezze fisiche influenzanti il benessere termo-igrometrico.
- descrizione discorsiva delle procedure di avviamento e di spegnimento dell'impianto, nonché, delle procedure per la
modifica dei regimi di funzionamento

Provvedimenti contro la trasmissione di vibrazioni
Allo scopo di evitare i problemi connessi al funzionamento degli impianti, quali logoramento delle macchine e delle
strutture soggette a vibrazioni e generazione di rumore, è necessario sopprimere o almeno drasticamente ridurre le
vibrazioni generate dalle macchine rotanti (ventilatori, pompe, compressori, ecc.) presenti nell'impianto. Le parti in
movimento dovranno pertanto essere equilibrate staticamente e dinamicamente dove necessario.
Le apparecchiature dovranno pertanto essere montate su basamenti, telai o solai in c.a. isolate dal pavimento a mezzo di
dispositivi antivibranti a molla. Gli ammortizzatori a molla avranno un cuscinetto inferiore in neoprene o in gomma. Le
apparecchiature  meccaniche  saranno  fissate  su  un  basamento  pesante  in  modo  che  la  sua  inerzia  possa  limitare
l'ampiezza delle vibrazioni.
Le  apparecchiature  quali  pompe  e  ventilatori  dovranno  essere  corredate  di  giunti  elastici  al  fine  di  evitare  la
trasmissione di vibrazioni alle tubazioni ed ai canali. I canali e le tubazioni dovranno essere sospesi alle pareti a mezzo
di dispositivi tali che evitino la trasmissione alla struttura ed alle pareti dell'edificio di vibrazioni residue provenienti
dalle macchine o dovute alla circolazione dei fluidi. Per evitare la trasmissione di vibrazioni dovute alle tubazioni è
consigliabile interromperle opportunamente con giunti elastici in gomma o in metallo.

Misure anti rumore
Gli impianti dovranno essere realizzati in modo da non generare negli ambienti occupati e nell'ambiente esterno livelli
sonori inaccettabili. In particolare, assunto preliminarmente in 33 dB(A) il rumore di fondo nei locali abitabili dell’area
oggetto di intervento, il funzionamento degli impianti interni non dovrà comportare incrementi superiori a 3 dB(A).
In linea generale, pertanto, si potrà operare come segue:
a) Le apparecchiature dovranno essere di ottima qualità, con adeguato isolamento acustico per bassa frequenza e le case
fornitrici dovranno fornire dettagliate caratteristiche acustiche, da cui sia possibile eseguire un accurato studio; 
b) Le pompe di circolazione dovranno essere scelte correttamente e lavorare nelle condizioni ottimali. Non dovranno
essere utilizzati motori con velocità di rotazione superiore a 1.500 g/l', salvo esplicita autorizzazione;
c) Quando necessario, dovranno essere previsti adeguati silenziatori o altri dispositivi sui canali;
d) Per evitare i rumori derivanti dalle dilatazioni delle tubazioni dovranno prevedersi dispositivi di dilatazione con
supporti che consentano tutti i possibili spostamenti; 
e)  Gli  attraversamenti  di  solette  e  pareti  saranno realizzati  in  modo tale  da  impedire  la  trasmissione  di  rumori  e
vibrazioni alla struttura, prevedendo ad esempio guaine adeguate;
f) Le tubazioni dovranno essere fissate in modo da evitare la trasmissione di vibrazioni alla struttura. Potranno essere
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interposti degli anelli in gomma; per evitare di comprimere eccessivamente la gomma; i collari saranno previsti di due
grandezze superiori al diametro delle tubazioni. Nel serraggio del collare si dovrà tener conto anche delle dilatazioni.
Per i diametri superiori a 2” gli antivibranti dovranno essere comunque a molla;
g) Al fine di attenuare il rumore dovuto all'impatto dell'acqua nelle tubazioni di scarico e nelle colonne, gli innesti sui
collettori suborizzontali non dovranno avere un angolo superiore a 67°.
Nel caso in cui il rumore trasmesso dagli impianti ai locali occupati od all'esterno superi i valori prescritti, dovranno
essere presi adeguati provvedimenti per rientrare nei limiti. 

IMPIANTO RISCALDAMENTO   

Caldaia
Caldaia  murale  a  gas  premiscelata  a  condensazione  per  il  solo riscaldamento,  classe  di  emissioni  NOx 5,  scheda
elettronica a microprocessore con regolazione automatica della potenza accensione e massima riscaldamento, campo di
modulazione della potenza da 1:5, accensione automatica con controllo a ionizzazione di fiamma, grado di protezione
elettrica all'acqua IP X4D , scambiatore primario acqua/fumi a serpentino in acciaio inox AISI 316L, valvola gas a
doppio otturatore che comanda il bruciatore, ventilatore per l'evacuazione dei fumi a variazione elettronica di velocità,
sonde di mandata/ritorno impianto per la gestione del riscaldamento a Dt costante, termostato di sicurezza contro le
sovratemperature  dello  scambiatore  primario,  sonda  contro  le  sovratemperature  dei  fumi,  trasduttore  di  pressione
idraulica che blocca la caldaia in caso di mancanza d'acqua, valvola di sicurezza a 3 bar sull'impianto di riscaldamento,
pompa  impianto  ad  alta  efficienza  a  basso  consumo  energetico  (ErP),  sistema  antibloccaggio  pompa,  protezione
antigelo totale fino alla temperatura ambiente di -5°C, completa di tutte le sicurezze INAIL.
Dati tecnici:
- Potenza termica nominale 80/60°C: 105,6 kW 
- Potenza termica nominale 50/30°C: 114,6 kW 
- Potenza termica minima 80/60°C: 21,1 kW 
- Potenza termica minima 50/30°C: 23,6 kW 
- Rendimento energetico (CEE 92/42): 4 stelle 
- Rendimento al 30%: 105,6% 
- Rendimento nominale 80/60°C: 97,8% 
- Rendimento nominale 50/30°C: 106,1%
A fine lavori la ditta dovrà inviare denuncia di impianto termico ad acqua calda all’INAIL completa di schemi esecutivi,
relazione tecnica e modulistica.

Puffer di acqua termica
Accumulo per acqua di riscaldamento, interno non trattato, esterno verniciato con isolamento in poliuretano morbido
100 mm completo di 12 attacchi diam 2” dalle seguenti caratteristiche: 
- Pressione max. di esercizio del riscaldamento bar 3,0 bar
- Temperatura max. di esercizio del boiler  95 °C
- Capacità 2000 lt

Pompe
Elettropompe elettroniche a rotore bagnato con cuscinetti lubrificati dal liquido pompato. La pompa dovrà avere le
seguenti caratteristiche:
- elettronica di controllo integrata
- pannellino di controllo con display TFT sulla scatola dei contatti
- morsettiera pronta a ricevere moduli CIM opzionali
- sensori di temperatura e pressione differenziale integrati
- canotto separatore in materiale composito rinforzato da fibra di carbonio
- piatto cuscinetto e placcatura motore in acciaio inox
- cassa statore in lega d'alluminio
- elettronica raffreddata ad aria
- alimentazione monofase
- AUTOADAPT.
- modalità di controllo a pressione proporzionale.
- modalità di controllo a pressione costante.
- modalità di controllo a temperatura costante.
- funzionamento a curva costante.
- funzionamento a curva max. o min.
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- riduzione notturna di potenza.
- nessuna protezione esterna del motore necessaria.
- gusci di protezione per riscaldamento 
Liquido pompato:    Acqua per impianto di riscaldamento
Gamma temperatura del liquido:    -10 .. 110 °C
Temp. liquido:    60 °C
Densità:    983.2 kg/m³
Viscosità cinematica:    1 mm²/s

Terminali di emissione aerotermi
Aerotermi a proiezione verticale serie aventi le seguenti caratteristiche costruttive:
- Cassa portante smontabile in acciaio verniciata a polveri epossipoliesteri ed essicata in forno a 180°C.
- Diffusore radiale con alette singolarmente orientabili, verniciato come la cassa portante
- Batteria di scambio termico con tubi in rame ed alette in alluminio
- Ventilatore elicoidale a pale di alluminio
- Motore elettrico asincrono di tipo chiuso, protezione IP 44, isolamento in classe B a doppia velocità A scorrimento
stella triangolo , 400v trifase 
- Commutatore manuale con selettore 2 velocità con protezione termica e termostato ambiente
Dati tecnici T acqua 65 - 55°C
- Potenza termica  kW 32,00 
- Portata aria: 5700 mc/h a 900 g/min
- Attacchi diam. 1½”
- peso 65 kg
Gli  aerotermi dovranno essere protetti  per  tutta  la loro superficie da rete metallica in acciaio a maglie quadre.  La
struttura in acciaio di supporto degli aerotermi compreso dimensionamento è a carico ditta appaltatrice.

Terminali di emissione radiatori
Radiatori con tubi in lamiera d’acciaio di diametro 25 mm, collettori in lamiera d’acciaio stampati, lunghezza elementi
45 mm (passo del singolo elemento), filettature estremità collettore sup. e inf. 1”1/4 G dx o sx, pressione di esercizio
massima  ammessa  8  bar,  temperatura  di  esercizio  massima  ammessa  95°C.  Il  radiatore  è  trattato  in  cataforesi  e
verniciato con polveri epossidiche di colore bianco. 

Terminali di emissioni ventilconvettori
Ventilconvettore realizzato con struttura portante in lamiera zincata, nella parte posteriore dotato di fori per il fissaggio
a muro dell’apparecchio, corredato di bacinella di raccolta condensa, collegamenti per la fuoriuscita della condensa
prodotta e collegamenti idraulici ad attacco femmina; possibilità di ruotare la batteria.
Mobile di copertura realizzato in lamiera con trattamento anti-corrosione, e verniciata al termine della lavorazione,
colorazione RAL 9002, nella parte superiore sono inseriti la griglia piana in materiale termoplastico per la diffusione
dell’aria e lo sportellino per accedere all’eventuale pannello di comando.
Ventilatori centrifughi a doppia aspirazione con pale sviluppate in lunghezza per ottenere elevata portata con basso
numero di giri, motore elettrico protetto contro i sovraccarichi a 3 velocità con condensatore di marcia sempre inserito
direttamente accoppiato ai ventilatori ed ammortizzato con supporti elastici.
Filtro estraibile, costituito con materiali rigenerabili e pulibile mediante lavaggio.
Batteria a 3 ranghi con tubi in rame e alette in alluminio; i collettori sono muniti di attacchi femmina e sfiato dell’aria
posto nella parte superiore.
Pannello elettronico a bordo macchina, con cambio di stagione automatico in base a temperatura dell’acqua di mandata
rilevata da sonda acqua a corredo del pannello, 3 velocità di ventilazione
termostatazione della velocità di ventilazione scelta, possibilità di selezione automatica della velocità di ventilazione in
base alla temperatura ambiente e al set point di temperatura, possibilità di gestione di una valvola a tre vie ON/OFF a
monte della batteria.

RICAMBIO ARIA SPOGLIATOI

Recuperatore d’aria per installazione orizzontale,  con batteria ad acqua, ventilatori centrifughi a doppia aspirazione ,
recuperatore di calore a piastre in alluminio a flussi in controcorrente con efficienza termica conforme al regolamento
europeo n. 1253,  alloggiato in vasca di raccolta condensa,  By-pass aeraulico  del flusso d’aria esterna  dotato di
serranda  interna   con  funzione  di   free-cooling  e  anche  di  antigelo,  filtro  sintetico  classe  M5  secondo  EN779,
posizionato sull’aspirazione dell’aria espulsa, filtro sintetico classe F7 secondo EN779 posizionato sulla presa d’aria
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esterna , pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con isolamento in poliuretano iniettato  densità 45 kg/mc e
spessore di 25 mm. Il  poliuretano è conforme alla normativa UL 94 classe HBF e il pannello alla normativa NF P
512:1986 in classe  M1,  vasca  di  raccolta  condensa in  acciaio zincato,  ventilatori  facilmente  accessibili,  regolatori
elettronici a taglio di fase, che permettono di variare con continuità la velocità di rotazione dei ventilatori.
Completo di batteria idronica di post riscaldamento gestita da regolazione a punto fisso in mandata aria completa di
valvola di regolazione a 3 vie e sonde.
Dati tecnici:
• Portata d'aria [m3/h]: 2300
• Alimentazione 230V/1/50Hz
• Prevalenza [Pa]:  120
• Efficienza scambio termico (Alta): 76,3 %
Compresi:
- recuperatore di calore;
- Kit batteria ad acqua calda con valvola a 3 vie, sonde di temperatura e centralina di regolazione

TUBAZIONI PER ACQUA

E'  ammesso  compensare  le  dilatazioni  dei  tratti  rettilinei  con  i  bracci  relativi  ai  cambiamenti  di  direzione  delle
tubazioni,  sempre  che  non  si  vengano  a  creare  spinte  eccessive  non  compatibili  con  le  strutture  esistenti  e  le
apparecchiature collegate.
Dove necessario verranno installati opportuni giunti di dilatazione di tipo assiale a soffietto in acciaio inox. Dovranno
essere previsti gli opportuni punti fissi e guide.
Nel caso di posa di tubazioni incassate in pavimento od a parete le tubazioni saranno rivestite con guaine isolanti aventi
sia la funzione di consentire l'eventuale dilatazione oltre che di proteggere le superfici contro eventuali aggressioni di
natura chimica.
Il collegamento delle tubazioni alle varie apparecchiature quali pompe, scambiatori, serbatoi, valvolame, ecc. dovrà
essere sempre eseguito con flange o con bocchettoni in tre pezzi.
Le riduzioni dovranno essere eseguite con le seguenti lunghezze:
- diametri: DN 50 ÷150 L = 15 cm
Le riduzioni potranno essere concentriche oppure eccentriche in relazione alle varie esigenze.
Tutte le tubazioni non zincate, staffaggio compreso, dovranno essere pulite prima o dopo il montaggio con spazzola
metallica onde preparare le superfici alla successiva verniciatura che dovrà essere fatta con due mani di antiruggine
resistente alla temperatura del fluido passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano sarà applicata solo dopo
approvazione del Committente. A seguire sarà applicata una doppia mano finale a smalto.
Le  selle  dei  supporti  mobili  dovranno avere  una  lunghezza  tale  da  assicurare  che  essi,  sia  a  freddo che  a  caldo,
appoggino sempre sul rullo sottostante. In prossimità ai cambiamenti di direzione del tubo occorre prestare particolare
attenzione  nella  scelta  della  lunghezza  del  rullo,  in  considerazione  dell'eventuale  movimento  del  tubo  nel  senso
trasversale al suo asse. La lunghezza minima del tirante non dovrà essere inferiore ai valori riportati nella seguente
tabella:

Nel caso lo spazio disponibile non consentisse le prescritte lunghezze dei tiranti, bisognerà ricorrere a sospensioni a
molla.
In  ogni  caso  tutti  i  supporti  dovranno  essere  preventivamente  studiati,  disegnati  e  sottoposti  all'approvazione  del
Committente. Non saranno accettate soluzioni improvvisate o che non tengano conto del problema della trasmissione
delle vibrazioni, delle esigenze di realizzazione degli isolamenti, dell'esigenza di ispezionabilità e sostituzione, delle
esigenze dettate dalle dilatazioni (punti fissi, guide, rulli, ecc.).
Il diametro dei tiranti sarà in accordo con la seguente tabella:
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Distanza dal punto fisso Lunghezza minima del tirante
sino 20 m 0,30 m
sino 30 m 0,70 m
sino 40 m 1,20 m

DIAM. TUBO DIAM. TIRANTE
fino a 2» 8 mm 8 mm

2 1/2»-4» 10 mm
5» ÷ 8» 16 mm

10» ÷ 12» 20 mm
14» ÷ 16» 24 mm
18» ÷ 20» 30 mm



Tubazioni per acqua calda di riscaldamento
Le  tubazioni  da  impiegarsi  dovranno  essere  in  acciaio  di  prima  scelta,  trafilate  a  freddo,  senza  saldatura  (tipo
Mannesmann) come sottoindicato:
Tubi gas commerciali in acciaio senza saldatura secondo la tabella diametri spessori in precedenza citata.
Il collegamento di unione dei tubi fra loro, nonché fra essi ed i pezzi speciali (curve, raccordi, flange), dovrà essere
realizzato mediante saldatura di testa, come precedentemente descritto.
Per le variazioni di direzione, dovranno essere impiegate curve in acciaio stampato: dette curve saranno complete per le
variazioni di direzione a 90°, doppie per le variazioni di direzione a 180°, sezionate opportunamente per tutti i rimanenti
casi. I tee dovranno essere realizzati ad innesto con il sistema «a scarpa", ciascuno costituito da curva in acciaio a 90° di
adatto diametro ed opportunamente sagomata in modo da ottenere una perfetta corrispondenza con l'apertura sul fianco
del tubo costituente il circuito principale.
Le tubazioni dovranno essere messe in opera a perfetta regola d'arte; si prescrive, in particolare, che risulti assicurata la
linearità dei  tubi aventi gli  assi  fra loro allineati, che i  tratti  verticali  risultino perfettamente a piombo, che i tratti
orizzontali risultino perfettamente in bolla.
Fanno eccezione, a quest'ultimo proposito, i tratti orizzontali appartenenti a circuiti per i quali siano date, sui disegni di
progetto, esplicite indicazioni concernenti la direzione ed il valore da assegnare alla pendenza.
I pattini di appoggio dei tubi sulle staffe non dovranno essere collegati direttamente con la superficie del tubo, in quanto
ciò  darebbe  luogo  a  ponti  termici;  fra  ciascun  pattino  ed  il  tubo  occorre  interporre  anelli  di  legno  (o  materiale
equivalente) aventi spessore uguale a quello dell'isolamento o resistenza termica tale che, tenuto conto dello spessore
precedentemente definito, la trasmissione del calore non conduca alla formazione di condensa.
Intorno ad ogni anello dovrà essere montata una staffa in piatto (divisa in due parti uguali da unire mediante bulloni
completi di dado) sulla quale sarà poi fissato il pattino vero e proprio. 
Il dimensionamento (nonché la scelta del tipo di materiale) di questi dispositivi, dovrà essere tale da consentire loro di
sopportare il peso proprio (tubo più acqua, più isolamento termico), nonché gli sforzi a cui possono essere assoggettati
in tutte le possibili condizioni di funzionamento.
Nella realizzazione pratica dei tubi alti dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:
- è consentito l'uso dei dispositivi del tipo a sfogo automatico dell'aria, solo per lo sfogo di brevi tratti di tubazione;
- il collegamento fra un punto alto ed il tubo facente parte del dispositivo di sfogo aria, dovrà essere realizzato con
modalità tali che l'aria, una volta accumulata nel punto alto, non incontri alcuna difficoltà ad abbandonare la tubazione
costituente il circuito: ciò in una qualsiasi delle condizioni di funzionamento (velocità dell'acqua al valore di progetto
oppure velocità dell'acqua nulla);
Per quanto riguarda i dispositivi di scarico dei punti bassi, valgono le medesime prescrizioni date per gli sfoghi d'aria.

Tubazioni in acciaio zincato
Dette tubazioni saranno realizzate in acciaio senza saldatura, zincate, serie gas normale.
Le tubazioni non dovranno essere piegate a caldo oppure a freddo per angoli superiori a 45" e non dovranno essere
sottoposte a saldature sia autogena che elettrica. Le estremità dei tubi dopo il taglio e la filettatura dovranno essere prive
di bave ed in caso dovranno essere fresate.
E' prescritto l’uso dei bocchettoni a tre pezzi a filetto conico ogni 10 m e comunque là dove è necessario per rendere
facile la smontabilità. 
L'impiego di riduzioni è obbligatorio sulle diramazioni a T inferiori di 2" alla dimensione della tubazione principale. I
lubrificanti per il taglio e i prodotti per la tenuta non possono contenere:
- oli minerali o grafite;
- additivi solubili o no, contenenti prodotti a base di cloro, fosforo e zolfo;
- sostanze in genere che possono compromettere la potabilità dell'acqua.
Le filettature per le giunzioni a vite dovranno essere del tipo normalizzato con filetto conico. Le filettature cilindriche
non sono ammesse quando si dovrà garantire la tenuta.

Tubazioni multistrato
Tubo  in  multistrato  metallico  PEX-b/AL/PEX-b.  Colore  dello  strato  esterno  bianco.  Strato  interno  di  PE-X/b
(polietilene reticolato), strato intermedio di alluminio saldato longitudinalmente (testa-testa) con tecnologia laser TIG,
strato esterno di PE-X/b. Gli strati intermedi di collante uniscono in modo omogeneo lo strato di alluminio agli strati di
PE-X. La presenza dello strato di alluminio, garantisce una sicura barriera nei confronti dell’ossigeno e di altri gas, oltre
a conferire al prodotto un’ottima resistenza allo schiacciamento. Idoneo al trasporto di acqua potabile. 
Precauzioni necessarie per garantirne la durata e la funzionalità:
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• mantenere il tubo negli appositi imballi ed immagazzinare in luoghi coperti, asciutti per evitare che l’umidità li possa
danneggiare
• non esporre direttamente ai raggi solari
• recidere sempre il tubo da installare con gli appositi utensili in grado di fare un taglio netto, perpendicolare all’asse
della tubazione e senza sbavature
•  dopo  ogni  operazione  di  taglio,  prima  di  calzare  il  raccordo,  operare  la  calibrazione  con  l’apposito  utensile  e
lubrificare gli elementi di tenuta sul portagomma
• evitare che si formi del ghiaccio all’interno del tubo, perché le dilatazioni dovute al cambiamento di stato potrebbero
danneggiarlo irreparabilmente;
• evitare lo stoccaggio a temperature inferiori a -30 °C
• in nessun caso il tubo deve venire a contatto con fiamme libere
• una volta terminata l’installazione effettuare una prova di collaudo ad una pressione pari a 1,5 volte la pressione di
esercizio.
Completo di raccordi a pressione meccanica sia raccordi o a compressione. In entrambe le tipologie di raccordo è
previsto un setto di separazione che isola l’alluminio del tubo dal raccordo stesso, in modo tale da impedire l’innesco di
fenomeni di corrosione galvanica.

Tubazioni preisolate in pex
La tubazione è così costruita:
- doppio tubo di servizio in polietilene reticolato (PE-Xa) secondo norme DIN 16892 e 16893 - dotato di barriera contro
la diffusione ad ossigeno (EVOH)  a norme DIN  4726 per temperature massime di esercizio di 95 [°C] a flusso costante
e pressione massima di 6 [bar].
-  isolamento con  schiuma poliuretanica a  cellule chiuse  per  il  90%, priva di  CFC ed  espansa con gas  pentano e
coefficiente di dispersione termica  = 0,0216 [W/ mK] conforme alle norme CEN EN 253
- film di PE per il contenimento della schiuma in fase di reazione
- mantello esterno in polietilene ondulato (LDPE) estruso e continuo di colore nero privo di giunzioni.
Tutto il processo produttivo è munito di certificato di conformità.

Prova di pressione
Le  prove  di  pressione  rappresentano  un’attività  di  supporto  concordata  contrattualmente,  essenziale  ai  fini
dell’adempimento  del  contratto,  facente  anche  parte  delle  prestazioni  dell’appaltatore  seppur  non  dichiarata  nelle
specifiche prestazionali.
Prima dell’occultamento del sistema di tubazioni riempire le tubazioni finite di acqua, facendo attenzione ad evitare la
formazione di bolle d’aria. 
La prova di pressione si suddivide in una prova preliminare seguita da una prova principale.
La  prova  preliminare  prevede  l’applicazione  di  una  pressione  di  prova  pari  a  1,5  volte  la  pressione  d’esercizio
ammissibile. Tale pressione deve essere generata due volte nell’arco di 30 minuti a un intervallo di 10 minuti. Dopo altri
30 minuti corrispondenti al periodo di prova, la pressione di prova non dovrà essere caduta di oltre 0,6 bar (0,1 bar al
minuto), in totale assenza di perdite.
La prova principale, che deve essere condotta subito dopo la prova preliminare, dura 2 ore. Al termine di questo periodo
la  pressione  di  prova  registrata  dopo la  prova  preliminare  non dovrà  essere  caduta  di  oltre  0,2  bar.  Non devono
verificarsi perdite in alcun punto del sistema oggetto della prova.
Note:  Un ulteriore fattore che potrebbe condizionare l’esito della prova è la differenza di temperatura tra il tubo e il
fluido di prova, causata dall’alto coefficiente di dilatazione termica dei tubi in materiale plastico. Un’escursione termica
di 10 K corrisponde approssimativamente a una variazione di pressione compresa tra 0,5 e 1 bar. Per questa ragione,
occorre prendere tutte le precauzioni possibili per garantire che la temperatura del fluido di prova rimanga costante
durante l’esecuzione delle prove di pressione sui componenti del sistema costituiti da tubazioni in materiale plastico. In
questo contesto è importante eseguire un’ispezione visiva di tutti i giunti durante l’esecuzione della prova di pressione,
poiché l’esperienza dimostra  che non sempre è possibile  rilevare  le  piccole  perdite semplicemente  controllando il
manometro. Al termine della prova di pressione, le tubazioni di acqua potabile devono essere completamente lavate.

Verniciatura
Tutte le tubazioni e apparecchiature in acciaio nero e tutti i materiali metallici non zincati costituenti mensole, ecc.
dovranno essere verniciate con due mani di "antiruggine" di colore diverso e successivamente da due mani finali di
vernice a smalto nel colore e tipo stabilito dal Committente.
Le superfici da proteggere dovranno essere pulite a fondo con spazzola metallica e sgrassate.
Le verniciature, le colorazioni caratteristiche e gli accessori di identificazione di tubazioni e apparecchiature dovranno
essere in accordo alla normativa UNI 5634-65P del 9.1965.
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Rivestimenti
L'isolamento delle tubazioni degli impianti di condizionamento e refrigerazione verrà eseguito con prodotto isolante
flessibile  estruso  a  celle  chiuse  a  base  di  gomma  sintetica  espansa  di  colore  nero  classe  1  avente  le  seguenti
caratteristiche tecniche:
a) Temperatura minima d'impiego: - 40 °C;
b) Temperatura massima d'impiego: + 105 °C;
c) Conducibilità termica (controllata secondo norme DIN 52612 e DIN 52613):

d) Fattore di resistenza alla diffusione del vapore (certificato secondo norme DIN 52612 e UNI 9233): = 3000;
e) Coefficiente di diffusione del vapore acqueo:
- a normale press.atm. e temp. 0°C: 0,21 x 10-9 kg/mhPa
- a normale press.atm. e temp. 23°C: 0,23 x 10-9 kg/mhPa
f)  Reazione al  fuoco: Classe 1 (con relativa omologazione rilasciata dal  Ministero dell'Interno ed estesa a  tutta  la
gamma di spessori)
g) Dichiarazione di conformità: art.2 comma 2.7 e art.8 comma 8.4 del D.M. 26/6/1984
h) Assorbimento acustico (DIN 4109): Riduzione dei rumori fino a 30 dB(A)
i) Posa in opera con idoneo adesivo e detergente.

*:Gli spessori potranno subire le riduzioni previste dalla Legge 10/91 per le zone interne all’edificio. 
Tutti i componenti dei circuiti di acqua refrigerata (valvole, saracinesche, filtri, flange, ecc.) dovranno essere isolati con
lastre di caratteristiche analoghe a quelle sopra descritte per le tubazioni.

Finitura
Tutte le tubazioni dovranno essere rivestite con fogli di PVC. Tutti i componenti discreti (valvole, ecc) dovranno essere
rivestiti con scatole smontabili, contenenti l'isolamento sopra specificato.

Compartimentazione
L'attraversamento di pareti e/o solai di compartimentazione da parte delle tubazioni in acciaio dovrà avvenire mediante
l'utilizzo di barriere passive resistenti al fuoco per un tempo pari a quello della parete attraversata, costituite da foglio in
gomma espandente  senza  alogeni  EHF o  equivalenti,  stucco  resistente  al  fuoco  di  tipo  siliconico  od  equivalente,
pannello in lana minerale ad alta densità.
L'attraversamento di pareti e/o solai di compartimentazione da parte delle tubazioni in PVC o in PEAD dovrà avvenire
mediante l'utilizzo di opportuni manicotti tagliafuoco espandenti certificati a tale scopo che consenta la chiusura del
foro di  passaggio,  aventi  resistenza al  fuoco per  un tempo pari  a  quello  della  parete attraversata.  Tutti  i  materiali
necessari alla corretta installazione quali raccordi,  barriere e manicotti tagliafuoco, curve staffaggi accessori ecc. si
intendono compensati nel prezzo della tubazione.

CANALI   DELL'ARIA

In generale tutti i supporti, staffaggi e sostegni dei canali si intendono compensati nel prezzo del canale. 
Canali in acciaio zincato
Il  complesso  dei  canali  ove  il  materiale  previsto  sia  acciaio  zincato,  dovrà  essere  realizzato in  ottemperanza  alle
seguenti prescrizioni:
a) i  canali, qualunque sia la loro destinazione, dovranno essere realizzati usando lamiera in acciaio zincata avente
caratteristiche e spessori di zincatura tali che non si verifichi alcun danneggiamento e/o alterazione al rivestimento
zincato per effetto dell'azione corrosiva dell'aria e dell'azione meccanica conseguente alle operazioni di costruzione e/o
di  messa in  opera.  In  particolare  nessun  danneggiamento e/o  alterazione  dovrà  verificarsi  in  corrispondenza  delle
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graffature e dei tagli della lamiera che dovranno anch'essi essere protetti da zincatura.
b) gli spessori ammessi dovranno corrispondere a:
- 8/10 mm per canali aventi una dimensione del lato maggiore di canale rettangolare o del diametro di canale circolare
fino a cm 50;
- 10/10 mm per canali aventi una dimensione del lato maggiore di canale rettangolare o del diametro di canale circolare
da cm 51 fino a cm 80; entro tali dimensioni dovranno essere previsti gli opportuni rinforzi;
- 12/10 mm per canali aventi una dimensione del lato maggiore di canale rettangolare o del diametro di canale circolare
da cm 81 fino a cm 130; entro tali dimensioni dovranno essere previsti gli opportuni rinforzi;
- 15/10 mm per canali aventi una dimensione del lato maggiore di canale rettangolare o del diametro di canale circolare
superiore  a  cm 130;  per  tali  dimensioni  dovranno essere  previsti  gli  opportuni  rinforzi;  inoltre  saranno  impiegati
morsetti stringiflangia;
c) le congiunzioni longitudinali sono da prevedersi con aggraffature a 3 pieghe sigillate con apposito mastice siliconico;
d) le unioni fra i vari tronchi, nonché quelle in corrispondenza ai pezzi speciali (curve, tee, raccordi) dovranno essere
realizzate come segue:
- Canali a sezione rettangolare con dimensione del  lato maggiore fino a 500mm: giunzione a baionetta con angoli
sigillati;
- Canali a sezione rettangolare con dimensione del lato maggiore oltre 500 mm: a mezzo di flange costituite da profili in
ferro nero zincati a bagno dopo lavorazione, con guarnizione di tenuta interposta.
La lamiera dovrà essere fissata sulle flange mediante piegatura e saldatura per punti: il tutto dovrà poi essere completato
con siliconatura eseguita come detto precedentemente.
- Canali a sezione circolare: a mezzo di flange con le medesime modalità descritte a proposito dei canali a sezione
rettangolare;

 La tenuta fra due flange adiacenti dovrà essere realizzata interponendo guarnizione in teflon e gomma dura a
sezione circolare diametro non inferiore a 8 mm. La guarnizione dovrà essere montata sovrapponendo fra loro
le estremità di almeno 10 volte il diametro della guarnizione

  Il collegamento tra staffaggi e canali dovrà essere realizzato esclusivamente con appoggio del canale sulla
staffa  o con sospensione del  canale  per  mezzo di  tiranti  fissati  alle  flange  oppure a collari  circoscritti  al
corrispondente tronco di canale. 

Gli appoggi e/o sostegni dovranno essere separati a mezzo di materiale antivibrante (gomma o simile).
e) E' vietato realizzare collegamenti che comportino il ricorso a forature sulle pareti dei canali;
f) In corrispondenza di tutte le apparecchiature contenenti organi rotanti (ventilatori) dovranno essere montati raccordi
antivibranti in tela olona gommata: il  collegamento ai  canali dovrà essere realizzato mediante flangiatura avente le
medesime caratteristiche descritte in precedenza;
g) Laddove necessario, come indicato dai disegni, dovranno essere installate serrande a farfalla o ad alette con rotazione
contrapposta, di taratura ed intercettazione della portata d'aria, tipo completo di dispositivo per il bloccaggio in una
qualsiasi posizione compresa entro il campo di lavoro;
h) Vari pezzi speciali quali curve, gomiti e derivazioni dovranno essere previsti con i deflettori interni atti a ridurre al
minimo le perdite di carico ed i vortici d'aria; 
i)  L'isolamento  dei  canali  di  mandata  e  ripresa  nelle  zone  interne  non  visibili  (locali  tecnici,  controsoffitti)  sarà
realizzato esternamente mediante prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse a base di gomma sintetica espansa di
colore nero classe B-s2,d0. In generale ogni isolamento termico dovrà essere continuo, costituire barriera vapore e non
presentare discontinuità che possano generare condensazioni.
l) Non è prevista alcuna finitura esterna dei canali.
m) I collegamenti elettrici per il comando e controllo di motori atti alla regolazione della posizione di bocchette e/o
ugelli dovranno avvenire, per le parti in vista, al di sotto del rivestimento nello spessore della coibentazione utilizzando
apposite  canalette.  Dovrà comunque essere mantenuto un seppur ridotto spessore di  coibentazione anche sotto tali
canalette al fine di evitare fenomeni di condensazione.

BOCCHETTE, GRIGLIE, DIFFUSORI, ACCESSORI AERAULICI

a) Ogni accessorio dovrà garantire i dati tecnici di scelta quali ad esempio velocità di efflusso o di attraversamento,
perdite di carico aerauliche, fonoassorbenza o rumorosità, REI, ecc.), certificati dal costruttore;
b) prima dell'ordinazione dovranno essere sottoposti al Committente per l’approvazione i dati tecnici caratteristici di
ogni singolo componente oggetto della presente specifica.

Serrande di taratura
Serranda di taratura per condotti circolari: serranda di taratura costituita da una struttura in robusta lamiera d'acciaio per
inserimento a canale, con regolazione della portata e della pressione del flusso d'aria all'interno del condotto eseguita
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tramite  diaframma in  grado di  consentire  una  perfetta  taratura  con  trascurabile  incremento di  turbolenza  e  livello
sonoro. Sarà provvista di dispositivi di collegamento per la misurazione della portata e della pressione nel condotto.
La  regolazione della  posizione  del  diaframma avverrà tramite leva  esterna manovrata manualmente,  con elemento
bloccante e scala graduata.  
Serranda di taratura per condotti rettangolari: Serranda di taratura costituita da una struttura in robusta lamiera d’acciaio
per  inserimento  a  canale,  con  regolazione  della  portata  e  della  pressione  del  flusso  d'aria  all'interno  del  condotto
eseguita tramite alette contrapposte in acciaio zincato imperniata su boccole in bronzo. La regolazione della posizione
delle alette dovrà avvenire tramite leva posta lateralmente e manovrata manualmente o con servocomando.

Bocchetta di mandata
Realizzata  in  alluminio  anodizzato,  dotata  di  doppio  ordine  di  alette  orientabili.  La  bocchetta  sarà  fissata  tramite
incastro sul raccordo in lamiera zincata di fornitura dell’Appaltatore come indicato nei disegni. La tenuta sarà realizzata
con materiale spugnoso non infiammabile (tipo neoprene). La bocchetta dovrà avere colorazione a scelta della D.L.

Griglia di aspirazione
Le griglie di aspirazione per installazione a parete o a soffitto saranno eseguite con le seguenti caratteristiche:
- cornice in alluminio estruso;
- telaio in profilato di alluminio;
- alette in alluminio estruso fisse;
- fissaggio a parete, tramite nottolini interni.
-  serranda di  regolazione a comando manuale tramite cacciavite  dall'esterno  della  bocchetta,  con telaio  in  acciaio
zincato ed alette in alluminio estruso;
- regolazione tramite movimento contrapposto delle alette disposte parallelamente al lato corto;
- controtelaio in acciaio zincato.

Griglia di transito
Per il transito dell'aria tra locali diversi, verranno utilizzate porte sollevate (locali WC) oppure griglie di transito in
alluminio con profilo a V rovescia posizionate sulle porte stesse o sulle pareti divisorie.

Condotto flessibile di collegamento
II collegamento dai canali alle apparecchiature terminali di distribuzione dell'aria, ove indicato negli elaborati grafici,
dovrà venire realizzato nel seguente modo:
- Mandata dell'aria: verranno impiegati condotti coibentati di elevata qualità, totalmente flessibili, adatti per bassa e
media pressione e per attacchi circolari od ovali. Saranno realizzati in laminato di alluminio coibentato con materassino
in fibra di vetro (spessore 25 mm, densità 16 kg/mc) certificato in classe 1 e protezione esterna con robusta struttura a
spirale in laminato di alluminio multistrato rinforzato.
- Ripresa dell'aria: verranno impiegati condotti in laminato di alluminio, di elevata qualità, totalmente flessibili, adatti
per bassa e media pressione e per attacchi circolari od ovali, non sprigionanti gas tossici in caso di incendio o di elevate
temperature.  Saranno realizzati  in robusta struttura in laminato di  alluminio a tre  strati,  con incorporato un filo di
acciaio armonico avvolto ad elica.

Griglia di presa dell'area esterna e di espulsione
Le griglie  di  presa  dell’aria  e  di  espulsione  avranno semplice  filare  di  alette  fisse,  profilo  antipioggia,  e  saranno
complete di rete antivolatile, di controtelaio da murare e di tegolo rompigocce. Griglia costruita in alluminio anodizzato
con telaio in lamiera di acciaio zincata. La griglia sarà corredata di una serranda di intercettazione dell’aria, quando
richiesto, con alette a funzionamento contrapposto in lamiera di acciaio zincato, a comando manuale o motorizzato.
Fissaggio della griglia sul telaio mediante viti cromate. Montaggio della griglia dall’esterno o dall’interno o incernierato
a seconda della necessità.

IMPIANTI   DI SCARICO

Il percorso delle tubazioni nonchè i relativi diametri sono indicati negli elaborati grafici allegati.
Le tubazioni saranno complete di pezzi speciali quali raccordi, tee, braghe, curve, dilatatori, sifoni, ispezioni, staffe di
fissaggio, saldature allo specchio, con manicotti elettrici, a manicotto di innesto, a vite, a flangia, materiale di consumo,
attrezzi ogni altro onere e modalità d'esecuzione per dare
l'opera compiuta.
In particolare dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
- tutte le giunzioni delle tubazioni in polietilene alta densità saranno di tipo saldato dovranno essere realizzate a perfetta
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tenuta prevedendo una pressione massima nelle  condotte pari  ad 1 bar  (10 m.c.a.)  e seguendo scrupolosamente le
istruzioni del Costruttore;
- dovranno essere evitate curve secche sulle tubazioni; le tubazioni di sfiato dovranno essere portate in copertura e
dotate di cappello parapioggia;
- l'attraversamento della copertura dovrà essere realizzato a perfetta tenuta stagna;
- tutti gli apparecchi sanitari, ed in generale ogni punto di scarico, devono essere adeguatamente sifonati;
-  al  termine del  montaggio l'impianto deve essere collaudato prima di  effettuare la  tamponatura delle  tracce od il
riempimento degli scavi onde evitare successive perdite. 
Dovranno  essere  realizzati  gli  sfiati  fosse  biologiche  da  portare  in  copertura.  Dovranno  essere  realizzati  gli
allacciamenti alle fosse biologiche.
Dovrà essere realizzata la rete di raccolta e smaltimento acqua di condensa proveniente dalle unità interne utilizzando
tubazioni in PEAD.
L'attraversamento di pareti e/o solai di compartimentazione da parte delle tubazioni in acciaio dovrà avvenire mediante
l'utilizzo di barriere passive resistenti al fuoco per un tempo pari a quello della parete attraversata, costituite da foglio in
gomma espandente  senza  alogeni  EHF o  equivalenti,  stucco  resistente  al  fuoco  di  tipo  siliconico  od  equivalente,
pannello in lana minerale ad alta densità.
L'attraversamento di pareti e/o solai di compartimentazione da parte delle tubazioni in PVC o in PEAD dovrà avvenire
mediante l'utilizzo di opportuni manicotti tagliafuoco espandenti certificati a tale scopo che consenta la chiusura del
foro di  passaggio,  aventi  resistenza al  fuoco per  un tempo pari  a  quello  della  parete attraversata.  Tutti  i  materiali
necessari alla corretta installazione quali raccordi, manicotti tagliafuoco, curve staffaggi accessori ecc. si intendono
compensati nel prezzo della tubazione.

Scarico a pavimento
Sono previste canaline di scarico con copertura in grigliato antiscivolo, costruita interamente in acciaio inox Aisi 304,
appositamente studiata per lo scarico delle docce.

IMPIANTI IDRO SANITARI

La produzione di acqua calda sanitaria è garantita da due moduli funzionanti in cascata (40+40 l/min) con centralina di
regolazione elettronica e scambiatore di calore saldobrasato AISI 316 isolato completi di: 
- Valvole a sfera ingresso e uscita
- circolatore elettronico con valvola di ritegno, 
- valvola di sicurezza 6 bar, 
- rubinetto carico-scarico ½”, 
- misuratore di portata e temperatura 2/40 l/min, 
Il ricircolo sanitario integrato nel modulo è composto da: circolatore, valvola a sfera, valvola di ritegno, sonda PT1000,
kit tubazioni in rame. Il modulo dovrà essere completo di isolamento in EPP nero di densità 40 g/l. 
Il percorso delle tubazioni nonchè i relativi diametri sono indicati negli elaborati grafici allegati.
Caratteristiche generali dell’impianto:
- Pressione minima di esercizio = 1 bar (10 m.c.a.).
- Pressione massima di esercizio = 6 bar (60 m.c.a.).
- Pressione di progetto = 10 bar alle temperature sotto indicate.
- Temperatura massima acqua calda = 80°C
- Temperatura esercizio acqua calda = 48°C
Per la distribuzione acqua sanitaria calda e fredda nella centrale tecnologica e distribuzioni interne, tutte le tubazioni,
curve, raccordi ed accessori saranno realizzate in:
- multistrato per le parti vista e sotto traccia interne
- in polietilene PE-HD per le parti interrate con nastro di segnalazione 
Saranno  compresi  in  fornitura  i  pezzi  speciali,  giunzioni,  accessori  per  il  fissaggio  e  quant’altro  necessario  per
l’installazione a regola d’arte.
Tutte le giunzioni dovranno essere realizzate a perfetta tenuta prevedendo una pressione di progetto nelle condotte pari
a 10 bar (PN 10).
Le tubazioni acqua calda e ricircolo dovranno essere coibentate mediante isolante a cella chiusa avente spessore come
da tabella L.10/91 – DPR 412/93 in precedenza riportata. 
Le tubazioni acqua fredda dovranno essere coibentate mediante isolante a cella chiusa avente spessore pari a 9 mm per
le zone interne all’edificio e spessore pari a 30 mm in centrale termica.
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Dovrà essere posta particolare cura nel sigillare con gli appositi collanti le giunzioni della coibentazione e nell'evitare di
danneggiare la stessa nella realizzazione delle giunzioni.
Gli stacchi delle derivazioni dai collettori principali dovranno essere dotati di valvole di intercettazione del tipo a sfera
oppure rubinetti  a  cappuccio per  ogni  zona bagno e/o  cucine onde consentire  la  esclusione della  zona in  caso  di
manutenzione; tali rubinetti dovranno essere facilmente accessibili.
Le rubinetterie degli apparecchi sanitari dovranno essere collegate mediante un tratto di tubazione flessibile dotata di
guaina  metallica  oppure  mediante  canna  rigida  cromata  dotata  degli  opportuni  raccordi  di  collegamento;  è
assolutamente da evitare il montaggio di una canna rigida e di una tubazione flessibile in serie l'una all'altra.
Al termine del montaggio dovranno essere collaudati tutti gli impianti installati prima del tamponamento delle tracce o
del riempimento degli scavi; la prova dovrà essere eseguita con acqua ad una pressione non inferiore a 6 bar.
Le realizzazioni dovranno essere in accordo con il Decreto del Ministero della Sanità n°443 del 21-12-1990.
- Completo di sistema con economizzatore che consente di suddividere lo spazio di apertura della leva in due zone ben
distinte; alla prima zona corrisponde una limitazione della portata a 6 l/min alla pressione di 3 bar.
-  Completo  di  sistema  economizzatore  di  energia  termica  che  consente  all’apertura  della  leva  del  miscelatore  in
posizione centrale si abbia una miscelazione acqua fredda/calda con proporzioni del 50%.

IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUA

L’impianto di trattamento acqua sanitaria è costituito da filtro autopulente, addolcitore e pompa dosatrice.
Filtro  autopulente manuale  utilizzato per  trattenere  gran  parte  delle  impurità  contenute  nell’acqua evitando cosi  il
danneggiamento  di  riduttori  di  pressione,  valvolame  e  miscelatori.  Le  impurità  trattenute  dalla  cartuccia  filtrante
vengono facilmente eliminate tramite l’apertura della valvola di spurgo permettendo una pulizia semplice e veloce del
filtro.              
Dati tecnici:
- Portata fluido m³/h 20
- Diff. di press. bar 0,30
- Pressione max di eser. bar 16
- Temperatura max °C 40
- Grado di filtrazione micr. 100

Addolcitore doppio corpo automatico a scambio di basi per acque potabili, comandato da programmatore elettronico a
microprocessore multifunzionale con gestione e rigenerazione automatica statistica e/o forzata.  
Dati tecnici:
- Attacchi da 1¼”
- Capacità ciclica 450 mc/°f
- Volume resine 75 lt
- Portata max in continuo 3.200 lt/h
- Portata di punta 4.000 lt/h
- Pressione di esercizio min/max 2,0/7,0 bar
- Tempo di rigenerazione 125 min. ca 
- Consumo sale per rigenerazione 11,3 Kg
- Capacità tino salamoia 140 lt
- Capacità pastiglie sale 110 Kg
- Alimentazione rete V/Hz 230/50
- Ingombro bombola Diam. x H 34 x 139 cm
- Altezza compresa di valvola 158 cm

 Ingombro tino Diam. x H 55 x 80 cm

Pompa dosatrice analogica proporzionale a segnale esterno completa di contatore lancia impulsi da 1”, predisposizione
per tanica, sonda di aspirazione e attacco di iniezione.
Dati tecnici: 
- regolazione della portata 
- spurgo manuale 
- ingresso digitale con divisore e moltiplicatore da 1 a 1000 o impostazione in ppm degli impulsi di ingresso o

impostazione batch
- completa di sonda di livello
- completa di iniettore da 3/8” 
- ingresso analogico in corrente da 0 o 4 a 20 mA 
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- ingresso analogico in corrente da 0 a 10 mV
- portata 2,2 l/h pn 10 bar 
- n° iniezioni 15 ÷ 150 /min 
- temperatura di lavoro 5÷40 °C 
- dimensioni HxLxP 16,8x9,2x16 cm
- peso Kg 2,20 
- alimentazione: 230 V - 198÷242 VAC 
- grado di protezione IP 65
- predisposta per l’aspirazione diretta da tanica di polifosfato

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative vigenti sul trattamento acqua destinata a consumo umano.
Le tubazioni di collegamento all’impianto trattamento acqua dovranno essere tassativamente in multistrato o acciaio
inox. E’ vietato l’utilizzo di tubazioni in acciaio zincato.

IMPIANTI GAS METANO

L’intervento consiste nei nuovi impianto gas metano  per alimentazione caldaia bar e caldaia palestra.
Tale  intervento  è  regolato  dal  DM  12/04/96  “Approvazione  della  regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la
progettazione,  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  impianti  termici  alimentati  da  combustibili” e  dalla  norma  UNI
7129/15.
La pressione del gas metano di alimentazione alle utenze interne è di 22 mbar – impianto di 7° specie.
L’impianto di  distribuzione  del  gas  sarà derivato dal  contatore posto sul  perimetro del  fabbricato;  la  tubazione  di
adduzione gas avrà un percorso, in parte esterno a vista all'esterno del fabbricato, in acciaio zincato a norme UNI EN
10255. La posa in opera delle tubazioni dovrà essere realizzata in conformità  al D.M. 12.04.1996.
All’interno prima dei generatori, saranno installate le saracinesche di intercettazione a sfera a passaggio totale.
All’esterno del fabbricato, nella posizione indicata dal disegno allegato, sarà installata in posizione visibile e facilmente
raggiungibile la saracinesca generale di intercettazione a passaggio totale da manovrarsi  in caso di  emergenza con
cartello di segnalazione.

Giunzioni, raccordi e pezzi speciali, valvole 
Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere realizzate mediante raccordi con filettature o a mezzo saldatura di testa
per fusione o a mezzo di raccordi flangiati; 
a) nell'utilizzo di raccordi con filettatura è consentito l'impiego di mezzi di tenuta, quali ad esempio canapa con mastici
adatti,  nastro  di  tetrafluoroetilene,  mastici  idonei  per  gas  metano.  È vietato  l'uso  di  canapa,  biacca,  minio o  altri
materiali simili; 
b) tutti i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati in acciaio oppure in ghisa malleabile; quelli in acciaio con
estremità filettate o saldate, quelli in ghisa malleabile con estremità unicamente filettate; 
c) le valvole devono essere di facile manovrabilità e manutenzione e con possibilità di rilevare facilmente le posizioni di
aperto e di chiuso. Esse devono essere d’acciaio, di ottone con sezione libera di passaggio non minore del 75% di quella
del tubo sul quale vengono inserite. Non è consentito l'uso di ghisa sferoidale.

Collaudo e prova di tenuta
La prova di  tenuta deve essere eseguita prima di mettere in servizio l'impianto interno e di collegarlo al punto di
consegna e agli apparecchi. 
La prova va effettuata adottando gli accorgimenti necessari per l'esecuzione in condizioni di sicurezza e con le seguenti
modalità: 
a) si tappano provvisoriamente tutti i raccordi di collegamento agli apparecchi e al contatore; 
b) si immette nell'impianto aria od altro gas inerte, fino a che sia raggiunta una pressione pari a: 
- impianti di 7a specie: 1 bar 
c) dopo il tempo di attesa necessario per stabilizzare la pressione (comunque non minore di 15 min.), si effettua una
prima  lettura  della  pressione,  mediante  un  manometro  ad  acqua  od  apparecchio  equivalente,  di  idonea  sensibilità
minima; 
d) la prova deve avere la durata di 30 min per tubazioni di 7^ specie; 
Al termine della prova non devono verificarsi cadute di pressione rispetto alla lettura iniziale. 
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IMPIANTI ANTINCENDIO

Le  apparecchiature  antincendio  da  prevedere  dovranno  essere  di  tipo  regolamentare  omologate  dal  Ministero
dell'Interno corpo Vigili del Fuoco.
Gli estintori avranno capacità estinguente non inferiore a 34A 233B,C di tipo approvato dal Ministero degli Interni e
marcature CE; 
Gli idranti a muro DN 45 dovranno conformi alla UNI EN 671-2, adeguatamente protetti. Le cassette sono complete di
rubinetto DN 40,  lancia a getto regolabile con ugello da 12 mm  e tubazione flessibile da 20 m completa di relativi
raccordi, il tutto entro cassetta a muro con sportello in vetro frangibile, installate in prossimità delle uscite di sicurezza.
Le cassette installate esterne alla parete all’interno della palestra, dovranno avere spigoli arrotondati.
Gli idranti soprasuolo UNI 70 saranno conformi alla norma EN 14384 in ghisa DN 70 con scarico automatico antigelo.
Avranno due sbocchi DN 70 con attacco maschio filettato a norma UNI 810 completi di tappi in ghisa.

Installazione tubazioni
Tutte le giunzioni dovranno essere realizzate a perfetta tenuta prevedendo una pressione di progetto nelle condotte pari
a 16 bar (PN 16).
Le tubazioni a vista dovranno essere in acciaio zincato con spessori previsti nella UNI 10779; tali tubazioni dovranno
essere protette dal gelo con rivestimento in guaina classe 1 di reazione al fuoco e rivestimento completo in lamierino di
alluminio rivettato.
Le  tubazioni  interrate  saranno installate  tenendo conto della  necessità  di  protezione dal  gelo  e  da  possibili  danni
meccanici e in modo tale che la profondità di posa non sia minore di 0,8 m dalla generatrice superiore della tubazione.
Se in qualche punto tale profondità non è possibile, si provvederà ad adottare le necessarie precauzioni contro urti e
gelo.  Particolare cura sarà posta nei  riguardi  della protezione delle tubazioni contro le corrosione anche di  origine
elettrochimica.
Per la protezione interna, ogni terminale verrà posizionato in modo che ogni parte dell’attività sia raggiungibile con il
getto d’acqua di almeno uno di essi. Essi saranno ben visibili e facilmente raggiungibili.
Ogni componente della rete verrà adeguatamente segnalato, secondo le normative vigenti. 
Collaudi e verifiche periodiche
La  ditta  installatrice,  avrà  cura  di  rilasciare  al  committente  apposita  documentazione  comprovante  la  corretta
realizzazione ed installazione dell’impianto secondo progetto;  inoltre  consegnerà il  manuale d’uso e manutenzione
dell’impianto stesso.
Il collaudo includerà le seguenti operazioni:

 Accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato
 Verifica di conformità dei componenti utilizzati
 Verifica della posa in opera “a regola d’arte”
 Esecuzione delle prove previste dalla norma UNI 10779

Il Progettista

       (Bellini ing. Giovanni)
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